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di Carlo Torretta

U
n contributo a fondo perduto per le 
imprese del commercio, della ristora-
zione e dei servizi alla persona: fino a 
5.000 euro per ogni impresa, a coper-
tura del 50% delle spese ammissibili. 

Il sindaco Sergio Calloni non ha dubbi, il 
Distretto del Commercio è una grande op-
portunità.
L’idea di creare un distretto territoriale na-
sce dal riscontro di una oggettiva difficoltà 
in cui le piccole e medie attività si trovano in 
questo periodo. Le imprese non solo hanno 

terribilmente sofferto il transito attraverso 
l’emergenza sanitaria, ma anche una guerra 
alle porte e le conseguenze di un aggravio 
della crisi energetica ed economica che pesa-
no come macigni sui propositi di ripresa da 
molti, troppo semplicisticamente, ventilati.
Nel novembre 2021 Regione Lombardia ha 
ufficialmente riconosciuto il  “Distretto del 
Commercio” a cui aderiscono 6 comuni: In-
veruno (capofila), Arconate, Bernate Ticino, 
Buscate, Cuggiono e Magnago. L’approva-
zione della Regione certifica la bontà di un 

progetto di rilancio del tessuto commerciale 
locale che promuove più forme di collabora-
zione in un contesto di libero mercato.
A distanza di solo un anno la Regione ha 
riconosciuto il progetto presentato dal Di-
stretto come “eccellenza” e  ha concesso un 
contributo di ben 630 mila euro, comprensi-
vi di 200 mila euro destinati al “bando per le 
imprese”. Tradotto, vuol dire che nel distret-
to arriveranno, o sono già arrivati in forma 
di acconto, 400 mila euro in conto capitale 
(ovvero da spendere per investimenti) per 

le opere dei Comuni e 11.052,64 euro per le 
spese correnti (ovviamente se collegate agli 
investimenti).
I sei comuni che costituiscono il Distretto 
del Commercio dell’Alto Milanese conta-
no una popolazione complessiva  di poco 
superiore a 40.000 abitanti e la sua confi-
gurazione socio-economica gli fornisce le 
caratteristiche per essere considerato un “si-
stema economico avanzato”, dentro il quale 
il “commercio” risulta il secondo comparto 
per numero di imprese ed occupati.

50 MILA EURO A FONDO PERDUTO  
PER LE IMPRESE DI ARCONATE

Attivato il distretto del commercio
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BILANCIO PARTECIPATO, VINCE UN PROGETTO  
A QUATTRO MANI RESO POSSIBILE DA UNO SPONSOR

È 
stata un’edizione particolare 
quella del bilancio partecipato 
2022. Particolare perché rea-
lizzata in pochissimo tempo a 
causa delle incertezze sulla pos-

sibilità di finanziare questo impor-

tante strumento di coinvolgimento 
dei cittadini. E anche perché dalla 
prima edizione del 2016 i proget-
ti presentati sono stati solo tre. Ad 
aggiudicarsi l’ambito finanziamento 
non è stata un’associazione sola, ma 

un progetto condiviso che ha unito 
ben quattro gruppi. Arconate Sere-
na, Avis, Aido e Centro Pensionati 
si sono dati da fare per promuovere 
l’acquisto di una nuova autovettura 
che sarà utilizzata non solo per la vi-

gilanza notturna e per il servizio di 
sicurezza durante le manifestazioni, 
ma verrà usata anche per accompa-
gnare i donatori che desiderano do-
nare il plasma nella sede di Limbiate. 
In questi anni la richiesta di plasma 

di Giulio Garegnani

Oggi, in re-
altà, la fles-
sione del 
settore non 
può essere 

negata, e sa-
rebbe da pre-

suntuosi celarsi 
dietro a un cieco 

ottimismo, ma que-
sta iniziativa potrebbe 

dare veramente delle risposte concre-
te alle esigenze attuali e rispondere 
pienamente ai fabbisogni emersi, so-
prattutto dal confronto con gli opera-
tori locali.
Tre risultano essere gli obiettivi del 
progetto:

1)	 Migliorare l’attrattività e la qualità 
degli spazi cittadini a vocazione 
commerciale;

2)	 Sostenere la competitività, l’inno-
vazione e transizione digitale delle 
imprese;

3)	 Promuovere la visibilità e l’offerta 
commerciale del Distretto.

Sono progetti ambiziosi ma assoluta-
mente percorribili e fattibili. Ad esem-
pio, molto si punta sull’innovazione e 
sulla transizione digitale del sistema 
commerciale per la gestione delle quali 
è stato istituito un apposito pacchetto 
di interventi volti ad informare i ne-
gozianti su come le tecnologie digita-
li possano migliorare le loro attività. 
Il negoziante potrà usufruire di un 
pacchetto specialistico che lo aiute-
rà a capire i termini della questione e 
come gestire al meglio il passaggio ad 
un sistema digitale. Non solo, e questo 
è molto importate: è prevista anche 
un’azione complementare per l’educa-
zione digitale dei cittadini e dei consu-
matori in materia di nuove tecnologie 
digitali, commercio elettronico, servizi 
digitali della Pubblica Amministrazio-
ne; un cittadino educato al digitale po-
trà meglio fruire di negozi che sfrutta-
no le tecnologie digitali per migliorare 
la loro attività.
Tra le tante iniziative, una in parti-
colare  riguarda il tema del riuso de-
gli spazi commerciali sfitti attraverso 
un’azione pilota che prevede la map-

patura dei locali non attualmente oc-
cupati e l’attivazione di un tavolo te-
matico con gli operatori del settore per 
la stesura di un piano di intervento. 
Le azioni definite dal piano verranno 
studiate e analizzate con attenzione e 
i risultati consentiranno la creazione 
di una banca dati online per monito-
rare l’andamento, in tempo reale, del 
rapporto tra offerta e domanda degli 
spazi sfitti. Il sistema non si limiterà 
però a questo: verrà integrato anche 
con le informazioni di natura urba-
nistica e fiscale che molte volte sono 
cause demotivanti per le complicanze 
e i lunghi tempi che la loro ricerca e ve-
rifica in genere richiede.
Il sindaco Calloni non nasconde la sua 
soddisfazione: “Conosciamo tutti la 
situazione commerciale di Arconate e 
questo può essere un grande stimolo 
per movimentare le attività commer-
ciali ed imprenditoriali locali”. Ad 
Arconate è già in arrivo la quota in 
conto capitale di competenza pari a 
50 mila euro circa. Le imprese com-
merciali potranno accedere ai contri-
buti previsti nel bando che finanzierà 

sia le spese di investimento (anche 
quelle già sostenute a partire da mar-
zo 2022) sia alcune spese correnti a 
queste collegate. Massima semplifica-
zione all’accesso che avrà come unico 
vaglio quello della rendicontazione 
finale delle spese sostenute. Il bando 
identifica le caratteristiche per l’am-
missibilità della richiesta, ad esem-
pio essere una nuova impresa oppure 
avere un accesso diretto su strada e/o 
al piano terreno. Le quote finanziate 
sulle singole spese sono veramente 
interessanti. Ma attenzione, il bando 
è “a sportello”, quindi chi presenta 
e rendiconta prima, prima riceverà 
i fondi. Ogni impresa appartenente 
al distretto potrà partecipare al ban-
do ed il bando potrà essere chiuso in 
anticipo rispetto a “settembre 2023”, 
data termine per l’esaurimento dei 
fondi messi a disposizione. Riportia-
mo il link del comune di Arconate che 
contiene tutte le informazioni neces-
sarie e i relativi collegamenti per scari-
care la documentazione da produrre: 
https://www.comune.arconate.mi.it/
news/24/55/1855/    

In arrivo contributi a fondo perduto alle imprese del commercio, della 
ristorazione e dei servizi alla persona con sede nei Comuni del Distretto, fino 

a 5.000 euro per ogni impresa, a copertura del 50% delle spese ammissibili

è aumentata ma il centro principa-
le di raccolta dista per noi oltre 40 
km e non tutti dispongono del giu-
sto tempo per recarsi in autonomia. 
Una domenica al mese sarà dedi-
cata proprio a questo grazie anche 
alla disponibilità degli autisti delle 
quattro associazioni. Ma torniamo 
al risultato, che ha portato Arcona-
te Serena a ottenere oltre il 74% dei 
voti validi raccolti sulla piattaforma. 
Il secondo classificato è il progetto 
che prevedeva un’area verde attrez-
zata all’angolo tra le vie Volta e Be-
ata Vergine e infine terzo posto per 
le scuole di Arconate che chiedevano 
l’installazione di telecamere esterne 
a ogni plesso.
Ma non finisce certo qui! Il sogno di 
un’auto che possa trasportare como-
damente i passeggeri che desiderano 
donare si scontra ben presto con la 
realtà di un mercato automobilistico 
che ha dei prezzi più elevati rispetto 
alla disponibilità fornita con il bilan-
cio partecipato che ricordiamo esse-
re di 15 mila euro.
Ma se qualcuno ha pensato che que-
sto potesse essere un ostacolo, si è 
sbagliato! In poco tempo Antonio e 
Giulio (i presidenti di Arconate Se-
rena e Avis) hanno raccolto infor-
mazioni, effettuato ricerche e preso 
contatti con il concessionario più 
vicino: Rezzonico Auto.
E’ bastato un incontro con Vitto-
rio Rezzonico, il titolare, affiancato 
dall’assessore Francesco Colombo, 
per formalizzare un impegno desti-
nato a segnare un passo in avanti 
nella collaborazione fra mondo as-
sociativo e realtà commerciali, gra-
zie al coinvolgimento di importanti 
risorse locali. 
Rezzonico Auto sarà sponsor di que-
sta iniziativa partecipando con un 
contributo di circa 3 mila euro, che 
porterà a una riduzione del prezzo 
dell’auto alla cifra esatta della dispo-
nibilità del bilancio partecipato. Una 
nuova forma di partecipazione, che 
rende onore all’impegno delle asso-
ciazioni e dimostra una volta di più 
la vicinanza delle attività del nostro 
territorio a favore del bene comune.
Rezzonico Auto, vale la pena ricor-
darlo, è una realtà storica del Le-
gnanese che ha origini nel lontano 
1968 quando Luigi Rezzonico e suo 
fratello decidono di aprire un’offi-
cina di riparazioni per automezzi, 
con annesso distributore di carbu-
rante. Dal 1985 Luigi Rezzonico 
acquisisce il mandato di concessio-
nario Opel e da allora la Rezzonico 
Auto Srl ha continuato a crescere 

sia professionalmente che struttu-
ralmente dimostrando sempre una 
maggior attenzione alle esigenze del 
cliente e del territorio, grazie anche 

all’apertura nel 2011 di una nuova 
filiale vendita, assistenza e servizio 
carrozzeria ad Arconate e ora anche 
a Saronno. La vettura fornita sarà 

una Opel Corsa 5 porte 1.2 75 cv già 
completa della dotazione di sicurez-
za per viaggiare davvero “sereni”.    

Premiata l’idea presentata insieme da Arconate Serena, Avis, Aido e Centro 
Pensionati che prevede l’acquisto di una nuova autovettura che sarà condivisa 

dalle 4 associazioni per diversi scopi 
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stimolare il commercio locale: un 
paese vivo e frequentato, anche di 
sera, disincentiva i malintenziona-
ti e aumenta il livello di sicurezza. 
Qualcuno ha fatto notare che i due 
bar della piazza, per esempio, chiu-
dono troppo presto o non sono più 
aperti ogni sera. E’ vero, è un tema 
da affrontare. Senza ingerire nelle 
legittime scelte dei gestori, la nostra 
piazza è meno presidiata e questo 
può costituire un problema.

Arconate Serena
In tema di sicurezza, però, è impos-
sibile non parlare di un’associazio-
ne che da anni garantisce la nostra 
tranquillità: Arconate Serena. Uno 
straordinario gruppo di volontari 
che pattuglia il paese nelle ore se-
rali e notturne, che presta servizio 
durante le manifestazioni pubbliche 
e che è sempre pronto a dare una 
mano. Spesso ce lo dimentichiamo. 
Ma un’associazione così è preziosa. 
E Arconate è uno dei pochi comuni 
ad averla. Dei volontari di Arconate 
Serena tutti noi dobbiamo essere or-
gogliosi.     

Il gruppo consiliare di maggio-
ranza “Cambiamo Arconate” 

L
a sicurezza – l’incolumità dei cit-
tadini e la loro serenità – non è 
né di destra né di sinistra. E’ un 
diritto di tutti. Anzi, è qualcosa 
di più: è il fondamento su cui 

nasce lo Stato moderno. Dovremmo 
fare un tuffo nel passato, nel 1600, 
quando il filosofo inglese Thomas 
Hobbes pubblica il suo libro fonda-
mentale: “Il Leviatano”. Vi si teoriz-
za che c’è una sola ragione per cui 
gli uomini, rinunciando a una par-
te della loro libertà, danno vita alla 
Stato sottoscrivendo un patto che 
non si può sciogliere. E questa ragio-
ne si chiama “sicurezza”, cioè l’idea 
che solo un’autorità dotata di potere 
decisionale – lo Stato, per l’appunto 
– possa garantire la tranquillità, in 
ultima analisi la vita. Ecco perché è 
enorme la responsabilità che viene 
riposta nelle mani dei rappresentan-
ti delle istituzioni. Sono loro che de-
vono far funzionare lo Stato. A tutti 
i livelli, al governo della nazione e al 
governo di un piccolo comune. Sul 
tema della sicurezza non si dovreb-
be scherzare né giocare o alimentare 
polemiche. Tutti, maggioranza e op-
posizione, sono chiamati a dare un 
contributo, perché costruire un pae-

se sicuro è un dovere di tutti, senza 
distinzioni. Ad Arconate il sindaco 
Sergio Calloni, nel 2019 in campa-
gna elettorale, prese con gli arcona-
tesi alcuni impegni precisi.

La Polizia locale
Il primo: riportare in paese il co-
mando della Polizia locale, che dopo 
le tristi vicende giudiziarie si era 
in pratica azzerato, costringendo 
l’amministrazione a dividere il ser-
vizio con la vicina Busto Garolfo. La 
promessa è stata mantenuta già da 
alcuni anni. Oggi cogliamo l’occa-
sione per dare il benvenuto al nuo-
vo comandante Alessandro Ferro e 
al nuovo agente Gabriel Scolafurru, 
augurando a entrambi un buon la-
voro e una lunga permanenza nella 
nostra cittadina.

La videosorveglianza
Il secondo impegno riguardava la 
videosorveglianza. Anche su questo 
fronte si sono fatti notevoli pas-
si avanti: non solo il sistema delle 
telecamere è stato implementato, 
ma è stato introdotto il controllo ai 
varchi. Chi transita da Arconate con 
qualche brutta intenzione, chi com-

mette reati in paese o semplicemen-
te chi passa sul nostro territorio ed 
è stato segnalato dalle Forze dell’or-
dine, adesso, sarà identificato e po-
sto nelle condizioni di non nuocere 
oltre. La collaborazione tra l’ammi-
nistrazione comunale e le Forze 
dell’ordine è massima. Ed è questo 
il miglior deterrente che si potrebbe 
desiderare per proteggere Arconate 
e i suoi cittadini.

Presidio sociale
Ma la sicurezza non è solo videosor-
veglianza. Se le telecamere sono uno 
strumento utile, un paese è davvero 
tranquillo quando esiste un vero pre-
sidio sociale del territorio. Questo si 
ottiene in due modi: più agenti della 
Polizia per le piazze e per le strade; 
più attività commerciali e occasioni 
di incontro. Per quanto riguarda la 
presenza degli agenti, com’è noto, 
il nostro comando soffre di carenza 
di organico. Ma con l’arrivo del nuo-
vo comandante e del nuovo agen-
te, senza dubbio, aumenterà anche 
il pattugliamento del paese. Per 
quanto riguarda il presidio sociale, 
invece, compito dell’amministrazio-
ne dovrà essere quello di tutelare e 

E
ra la mattina del 14 febbra-
io 2022, quando su proposta 
dell’arconatese Alessio Blumet-
ti in collaborazione con Fratelli 
d’Italia, con la presenza dell’On. 

Lucrezia Mantovani, il nostro grup-
po consiliare  ha onorato la memoria 
degli italiani infoibati e dei 350 mila 
esuli.
“Arconate non dimentica i fratelli 
dalmati, istriani e fiumani che fu-
rono barbaramente uccisi dall’odio 
comunista dei partigiani titini. In 
memoria dei nostri connazionali 
costretti ad abbandonare le proprie 
terre perché orgogliosi di essere ita-
liani”, queste le parole riportate su 
quella che era una targa provvisoria 
apposta sui muri del cimitero.
Nei giorni scorsi, il gruppo consilia-
re di Viva Arconate ha presentato 
una mozione con la richiesta di at-

tivare un iter per l’individuazione 
di un luogo idoneo la conseguente 
posa di una targa o di una stele com-
memorativa in ricordo dei martiri 
delle Foibe e degli esuli giuliano – 
dalmati.
I massacri delle foibe e l’esodo Giu-
liano – Dalmata delle migliaia di ita-
liani trucidati tra il 1943 ed il 1947 
dai partigiani jugoslavi e dall’eser-
cito del leader comunista Tito sono 
una pagina di Storia che per molti 
anni l’Italia ha voluto dimenticare 
ma quanto avvenuto ha rappresen-
tato e rappresenta una delle follie 
del fanatismo ideologico che l’Italia 
ha dolorosamente vissuto sui propri 
territori. Solo nel 2004, con la leg-
ge numero 92, il Parlamento italia-
no ha istituito il 10 febbraio quale 
“Giorno del ricordo”.
“Ad Arconate  non c’è un luogo, una 

via, una  stele  dove poter dedica-
re un pensiero e lasciare un fiore 
in ricordo dei nostri connazionali 
barbaramente trucidati.  Per colma-
re questa lacuna Viva Arconate ha 
presentato in Comune una mozio-
ne chiedendo che alle vittime delle 
Foibe sia restituita  la dignità che 
meritano”. Queste le parole del ca-
pogruppo Stefano Poretti.

Ricordare i Martiri delle Foibe e 
tutti gli esuli di Istria, Fiume e Dal-
mazia è un nostro dovere politico, 
ma soprattutto morale; ricordare le 
vittime sempre, condannando all’u-
nisono i fautori di tutti, e non solo 
di alcuni, genocidi o crimini.

Il nostro gruppo, con la posa di una 
stele, vorrebbe rievocare questa pa-
gina dolorosa della nostra storia per 

FOIBE, IL GRUPPO DI VIVA ARCONATE 
PRESENTA UNA MOZIONE PERCHÉ I MARTIRI 

SIANO RICORDATI CON UNA STELE

SICUREZZA, UN DIRITTO DI TUTTI

Polizia locale, videosorveglianza 
 e presidio sociale

Quella delle Foibe è una ferita che ha segnato 
per sempre la coscienza del nostro Paese, ma 
troppo a lungo è stata rimossa e occultata ed 
è nostro dovere perpetuarne il ricordo nelle 

nuove generazioni

rendere così omaggio ai tanti nostri 
connazionali  gettati nelle foibe, vivi 
e morti, gli uni sugli altri, uomini e 
donne, anziani e bambini con un’u-
nica colpa: quella di essere nati ita-
liani.
Persone come noi che subirono in-
dicibili umiliazioni e sofferenze nel 
nome di un aberrante disegno di 
epurazione etnica. Ma non dimen-
tichiamo nemmeno il cammino do-
loroso di oltre 300mila persone co-
strette a lasciare le loro case, il loro 
lavoro e le loro radici a seguito delle 
persecuzioni perpetrate dai milizia-
ni di Tito, volte ad annichilire ogni 
forma di opposizione al regime co-
munista jugoslavo e a cancellare l’i-
dentità italiana sul territorio di Ve-
nezia Giulia, Istria e Dalmazia.

Arconate non può dimenticare.    

di Giorgia Pisoni
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LA SCUOLA MEDIA DI ARCONATE VINCE  
AL CONCORSO CONTRO IL BULLISMO

ASIA RUSSO E IL LICEO DI ARCONATE PRIMI  
 ALL’ANTONINO SCOPELLITI

di Giulio Garegnani

di Edoardo Luigi Nepa

stessi amici appena ti giri, ti derido-
no tradendo la tua fiducia. In questo 
caso il bullismo non è violenza fisica 
ma violenza PSICOLOGICA. Questa 
foto racchiude un significato profon-
do che va al di là del male fisico. 
Questa foto rimanda AD UN’ILLU-
SIONE, alla sofferenza provata nello 
scoprire di non AVERE VERI AMICI, 
racchiude il concetto di sofferenza 
psicologica, manipolazione davanti 
a quei falsi sorrisi.  Vi auguriamo e ci 
auguriamo di essere circondati sem-
pre da veri amici”.     

zione con l’artista Antonio Federico 
Art. Il Liceo Europeo di Arconate si 
riconferma così un’importantissima 
istituzione del nostro paese, capace 
di coinvolgere attivamente i ragazzi 
nella crescita personale e stimolarli 
oltre l’insegnamento accademico per 
far crescere i loro talenti.     

I
l fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo sta assumendo 
anno dopo anno dimensioni sem-
pre più rilevanti, come si apprende 
ormai quotidianamente anche dai 

mezzi di informazione. Per cercare 
di arginarne la diffusione, creando 
occasioni di riflessione tra i ragazzi 
delle scuole medie, il Coordinamento 
del Castanese ha realizzato un con-
vegno per fornire una visione e un 
inquadramento di questo fenomeno 
sociale, con l’obiettivo di informare 
e intraprendere le azioni necessarie 
per prevenire e combattere il feno-
meno, e un concorso che ha coinvol-
to attivamente anche gli alunni della 
prima media di Arconate. La scuola 
ha partecipato con 4 foto e un video: 

I
l concorso Antonino Scopelliti è 
una competizione volta a celebra-
re la memoria e il lavoro dell’omo-
nimo magistrato che ha servito 
lo Stato nella sua lotta contro la 

mafia, dalla quale è stato assassinato 
nel 1991. Attraverso le arti, il premio 
vuole utilizzare l’espressione artisti-
ca come forma di lotta contro l’orrore 
della criminalità organizzata. Il Liceo 
di Arconate ha deciso di partecipare 
allo Scopelliti impegnando tutte le 
classi seconde dell’istituto. Grazie 
alla partecipazione, i ragazzi si sono 
potuti esprimere liberamente utiliz-
zando i loro talenti e una studentessa 
in particolare, Asia Russo, è riuscita 
ad aggiudicarsi il premio artistico nel 
concorso con un elaborato grafico e 
fotografico. Una grandissima soddi-

partendo dalla parola “Bullismo” ed 
immaginando che da ogni lettera 
potessero scaturire altre parole, i ra-
gazzi hanno creato un testo da cui è 
nato poi uno scatto fotografico. Un’e-
sperienza che ha permesso ad alunni 
di classi diverse di fare squadra racco-
gliendo le idee di tutti e confrontan-
dosi per arrivare al risultato finale. 
Hanno vinto i ragazzi della 1A di cui 
orgogliosamente riportiamo i nomi: 
Davide Prandoni, Alessandro Bosca-
ni, Samuele Moretto, Loris Monolo, 
Alberto Carretta, Anna Priante. Lo 
scatto fotografico è qui riportato ma 
la riflessione che ne è scaturita meri-
ta tutta la nostra attenzione perché 
ci dimostra che anche i giovanissimi 
allievi hanno qualcosa da trasmettere 

sfazione per il Liceo Europeo, sempre 
coinvolto attivamente nella parteci-
pazione a concorsi culturali per poter 
consentire agli studenti di applicarsi 
in campi diversi dalle materie curri-
culari. Il concorso, così come gli altri 
a cui il liceo continua a partecipare, 
è importante per proporre una “sfi-

e sono capaci di riflessioni profonde 
sul senso dell’amicizia. 
Ecco come hanno descritto i ragazzi 
stessi la foto vincente:

“Mi chiamo Davide, la mia compagna 
di classe si chiama Anna. Frequentia-
mo la scuola media di Arconate, clas-
se prima. Il titolo della nostra foto è 
L’ILLUSIONE. 
A volte si pensa di avere dei veri ami-
ci ma non è così. I veri amici possono 
tradirti alle spalle provocandoti sof-
ferenza psicologica. 
Nella nostra foto sono presenti due 
immagini: nell’immagine sottostan-
te gli amici ti sorridono e ti danno 
una pacca sulle spalle. Nell’immagine 
principale, come potete vedere, gli 

da” culturale agli studenti, lo aiuta a 
mettersi in gioco e attraverso l’impe-
gno nei confronti di temi importanti, 
porta alla loro crescita non solo come 
persone ma anche come cittadini. I 
lavori premiati nel concorso faranno 
parte di una collana di libri Q-ART, i 
Quaderni della bellezza, in collabora-

LAUREA O DIPLOMA CON IL MASSIMO DEI 
VOTI? IL COMUNE TI PREMIA CON 400 EURO

di Giulio Garegnani

zione verso tutti gli studenti che con 
il loro impegno nello studio rendono 
onore al nostro paese.
Il modo migliore che abbiamo tutti 
noi di sostenere questi giovani, che 
rappresentano anche il nostro futu-
ro, è la vicinanza che potremo dimo-
strare con la presenza e con i nostri 
applausi nel giorno della premiazio-
ne.    

G
li studenti meritevoli che nel 
2022 si sono distinti con ri-
sultati scolastici di eccellenza 
non si sono certo fermati alla 
scaramanzia del venerdì 13 

(ultima data per presentare le do-
mande) e, a quanto ci risulta, sta-
volta hanno superato le più ottimi-
stiche aspettative. Una data fissata 
proprio all’inizio dell’anno per dar 
tempo alla macchina amministrati-
va di verificare le richieste e proce-
dere con l’assegnazione dei ricono-
scimenti.

In totale saranno 52 gli studenti 
premiati ai quali verranno dati ben 
14 mila e 150 euro. Una cifra sicura-
mente ragguardevole se la vediamo 
come una spesa, ma che diventa ac-
cettabile se la consideriamo nell’ot-
tica di un investimento per il bene 
della collettività, naturalmente con 
l’auspicio che sia anche uno stimolo 
per altri studenti al raggiungimento 
di risultati di eccellenza.

Gli interessati, infatti, sono tutti 
quegli studenti che nel 2022 hanno 
superato l’esame finale della scuola 
secondaria di primo grado (le scuole 
medie di un tempo) con voti supe-
riori al 9 e sono 15 in totale di cui 
7 con un voto pari a 9 (a loro verrà 
riconosciuto un buono acquisto del 
valore di 50 euro), 4 hanno ottenuto 
10 e 4 un bel 10 con lode e per loro 
il riconoscimento sarà di 100 euro.
Contiamo invece 22 studenti delle 
diverse classi delle scuole seconda-
rie di secondo grado (le scuole su-
periori) che hanno conseguito una 
media finale dei voti pari o superio-
re a 8,50 e a loro verrà riconosciuto 
un premio del valore di 150 euro. Un 
premio meritatissimo se consideria-
mo che 11 di questi ragazzi e ragaz-
ze hanno una media che supera il 9, 
avvicinandosi in alcuni casi al 10.

Un percorso di eccellenza arco-
natese che arriva fino all’esame 
di maturità che vede tre stu-
denti con il massimo dei voti, 
ai quali spetterà un premio di 
400 euro, e uno anche con la 
lode che riceverà 450 euro.
Non sono da meno gli studen-
ti universitari che si sono laureati 
nelle varie discipline ottenendo ri-
sultati di tutto rilievo e tra questi 
contiamo quattro studenti laureati-
si con 110/110 e 11 da 110 e lode! 
Un risultato sorprendente se consi-
deriamo che spaziamo dall’ingegne-
ria alle materie economiche e uma-
nistiche delle facoltà più prestigiose 
della nostra regione.
Anche agli universitari verrà rico-
nosciuto un premio pari a 450 euro, 
che al di là del valore economico rap-
presenta la stima dell’Amministra-

Lo stanziamento da 14 mila euro messo a disposizione dal Comune 
per le borse di studio verrà distribuito fra 52 studenti. Maxi 

riconoscimento da 450 euro a chi esce con la lode 

I ragazzi della 1A sono stati premiati  
descrivendo sapientemente il fenomeno con  

4 foto e un video significativo

Con un elaborato grafico e fotografico, la studentessa arconatese si è 
aggiudicata il premio al concorso in onore dell’omonimo magistrato che 

ha servito lo Stato perdendo la vita nella lotta contro la mafia

Al di là del valore 
economico, il premio 
rappresenta la stima 
dell’Amministrazione verso 
tutti gli studenti che con il 
loro impegno nello studio 
rendono onore al paese



98n 33 | marzo 2023 n 33 | marzo 2023

di Giulio Garegnani

senso per far 
crescere i no-
stri giovani e far 
conoscere loro uno 
stile di divertimento 
costruttivo e rispettoso della comuni-
tà in cui viviamo.   
Tra le novità in cantiere ci sarà una 
giornata dedicata all’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro per offrire 
una possibilità in più a chi è alla ricer-
ca e dare anche alle aziende l’opportu-
nità di farsi conoscere e mostrare le 
qualifiche ricercate.
Oltre a questo, è previsto anche un 
progetto in collaborazione con La 
Grande Casa di Castano Primo per 
realizzare delle occasioni di incontro 
tra genitori e figli in età prescolare, 
con l’obiettivo di conciliare la vita la-
vorativa con il tempo dedicato alla fa-
miglia e promuovere, così, del “tempo 
di qualità”. Questo rientra nell’ambito 
del bando “Conciliazione” proposto 
da Regione Lombardia;  i progetti che 
ne conseguiranno, saranno, quindi, 
completamente gratuiti. 
I laboratori “StiAmo Insieme” si ter-
ranno il 18 marzo, l’1 e il 15 aprile 
dalle 10.30 alle 12 in biblioteca dove 
sarà possibile trovare tutte le infor-
mazioni.     

“L
a cultura della cura come 
percorso di pace. Cultura 
della cura per debellare la 
cultura dell’indifferenza, 
dello scarto e dello scon-

tro, oggi spesso prevalente.” Un bre-
ve passaggio del messaggio di Papa 
Francesco in occasione della giornata 
mondiale della pace, ci è sembrato il 
più adeguato per sottolineare il lavo-
ro che viene svolto all’interno della 
nostra comunità dall’assessorato ai 
servizi sociali. Un assessorato diffici-
le per tanti aspetti, ma sicuramente 
importante per mantenere la dignità 
delle persone attraverso il sostegno di 
chi è in difficoltà perché, se è vero che  
nessuno può salvarsi da solo, è anche 
vero che serve l’aiuto di tutti per non 
lasciare nessuno indietro. Non è certo 
un lavoro che necessita delle luci della 
ribalta, non si possono certo sbandie-
rare risultati e numeri, non è nem-
meno possibile vantare un successo 
perché non si tratta di una gara a chi 
fa meglio o di più, si tratta piuttosto 
di mantenere la giusta riservatezza af-
finché chi è più fragile possa attingere 
alle giuste risorse per mettersi al pari 
degli altri.
E’ in questo spirito che sono state 
rinforzate le attività già presenti, alle 
quali si sono aggiunti nuovi servizi 
che occorre conoscere per sapere in-
dirizzare chi ne ha bisogno a poterne 
fruire.
Facciamo quindi un punto della situa-
zione attuale e vediamo quali potran-
no essere le novità per questo 2023 
appena iniziato. Per essere sicuri di 
offrire le giuste informazioni abbiamo 
raggiunto Gaia Gorla, vicesindaco e 
assessore ai Servizi Sociali, che ci ha 
confermato le domande a cui fino ad 
oggi si è data una risposta.
Hai bisogno della consegna di far-
maci o della spesa direttamente a 
casa tua? Se vivi da solo e sei impos-
sibilitato ad uscire autonomamente 
di casa puoi fare affidamento sul ser-
vizio denominato “Auxilium”. Un ser-
vizio di consegna a domicilio a favore 
di persone fragili (anziani e disabili) 
che viene erogato in modo totalmen-
te gratuito e senza alcun incremento 
di spesa per il cittadino. Un servizio 
che ricordiamo essere stato molto 
utile nel periodo del lockdown anche 
per le persone in quarantena che non 
avevano possibilità di farsi aiutare dai 
familiari per reperire i generi di pri-

ma necessità. E’ sufficiente prenotare 
la consegna a domicilio chiamando 
in comune al 0331460461 opzione 
1 oppure recandosi personalmente 
in comune presso l’ufficio servizi alla 
persona, o inviando una mail a servi-
zipersona@comune.arconate.mi.it
Se ho bisogno di un pasto caldo ma 
non posso prepararmelo da solo? 
Anche la consegna dei pasti a vantag-
gio delle persone anziane e dei disa-
bili è prevista dal lunedì al venerdì, in 
modo totalmente gratuito per avere 
un pasto completo (un primo piatto, 
un secondo con contorno, frutta e 
pane). Naturalmente in caso di diete 
particolari legati a allergie o prescri-
zioni mediche vengono predisposti 
dei pasti con gli alimenti indicati. Re-
sta solo da pagare il costo del pasto 
che è scontato in base alla condizione 
economica di chi lo richiede (attesta-
zione Isee). Anche in questo caso il 
servizio è attivabile in ogni momento 
chiamando l’assistente sociale del co-
mune o inviando una mail.
E se sto cercando un lavoro ma non 
so a chi rivolgermi? E’ attivo ed è sta-
to valorizzato anche lo sportello lavoro 
con il servizio di consulenza mirata a 
chi cerca lavoro, oltre al sostegno per 
chi deve scrivere il proprio curriculum. 
Ora è anche possibile accedere diretta-
mente dal sito del Comune di Arconate 
a una serie di offerte di lavoro grazie 
alla collaborazione del Comune di Ar-
conate con i Centri per l’Impiego di Le-
gnano, Magenta ed Abbiategrasso: una 
sezione in cui si forniscono le offerte di 
lavoro presenti sui tre territori.

E se sto vivendo una situazione par-
ticolarmente difficile e non so con 
chi potermi sfogare? Degli amici non 
mi posso più fidare e con i miei paren-
ti sono sempre in contrasto. Non so 
proprio con chi confidarmi per avere 
un sostegno! Beh, a questo punto pos-
so rivolgermi a chi mi garantisce un 
momento di ascolto personalizzato, 
accogliente e che tuteli la mia riser-
vatezza: “Al tuo fianco” è un servizio 
organizzato in collaborazione con l’as-
sociazione Avo, che da oltre 45 anni 
opera nelle strutture ospedaliere e 
socio-assistenziali, per assicurare una 
presenza amichevole accanto ai mala-
ti, offrendo calore umano, sostegno e 
dialogo durante la loro degenza, per 
alleviare la solitudine e la sofferen-
za.  Si tratta di un progetto gestito da 
volontari, è completamente gratuito 
ed attivabile sempre tramite i servizi 
sociali del comune. E’ attivabile anche 
dai parenti purché la persona interes-
sata sia favorevole a farsi aiutare. Un 
progetto che sicuramente avrà degli 
sviluppi ed ha trovato un riscontro 
positivo anche all’interno della RSA di 
Arconate. 
E per i giovani che non sanno cosa 
fare? Ne vedo tanti in giro e nel tem-
po libero vagano senza meta alla ricer-
ca di qualcosa da fare o da distruggere! 
Il progetto giovani mira proprio a dare 
una risposta tangibile a questa do-
manda organizzando, in collaborazio-
ne con Azienda Sociale e la cooperati-
va Albatros e utilizzando le strutture 
del territorio (oratorio compreso), 
una serie di attività che abbiano un 

INCONTRI PER IL LAVORO, PER 
FACILITARE IL DIALOGO IN FAMIGLIA 

E FRA GENITORI E FIGLI
dipendente del Comune di Busto Ar-
sizio. Scolafurru ha preso servizio ad 
Arconate il 16 dicembre scorso e nel 
curriculum vanta 5 anni di esperien-
za nell’ambito della Polizia locale. 
Queste le sue prime dichiarazioni: 
“Sono onorato di far parte del co-
mando di Arconate in un momento 
di rinnovamento e di slancio. Da 
parte mia non manca certo l’entu-
siasmo per iniziare questa nuova 
esperienza professionale, nella qua-
le cercherò di mettere a disposizione 
impegno, dedizione e competenze”. 
Attualmente, il comando di Arconate 
risulta quindi composto dal nuovo co-
mandante Ferro, dagli agenti Noemi 
De Luca, Gabriel Scolafurru e Maria 
Luigia Scarpati e dalla collaboratrice 
amministrativa Vanessa Garavaglia. 
Alla fine di gennaio l’agente Scarpati 
ha lasciato il comando di Arconate 
tramite mobilità: il Comune prov-
vederà pertanto a sostituirla nel più 
breve tempo possibile con un nuovo 
agente, nelle forme e nelle modalità 
previste dalla normativa vigente. 
Non ci resta che dare il benvenuto 
al Comandante Ferro e all’Agente 
Scolafurru e augurare loro un buon 
lavoro!    

A
rconate ha un nuovo Coman-
dante della Polizia locale, 
Alessandro Ferro, classe 1983.
Dal maggio 2021 Ferro è sta-
to ufficiale presso il Comune 

di Magenta e ha alle spalle oltre 17 
anni di esperienza come agente nel-

la città di Novara. Dal 17 gennaio 
scorso, tramite procedura di mobi-
lità tra enti, il nuovo comandante è 
divenuto ufficialmente dipendente 
del Comune di Arconate. Fino alla 
fine di febbraio, Ferro presterà ser-
vizio per due giorni alla settimana 
nel comune di Magenta, garantendo 
così un trasferimento ordinato e li-
neare.
“Sono già al lavoro per riorganizza-
re al meglio il comando di Arconate. 
Non stravolgerò quanto di buono 

è già stato fatto da chi mi ha prece-
duto e cercherò, collaborando con 
l’Amministrazione comunale, di in-
dividuare le priorità e le esigenze del 
paese. L’ufficio che mi appresto a di-
rigere viene da un periodo piuttosto 
complicato – prosegue Ferro – ma 
sono certo che, con la collaborazio-
ne di tutti, riusciremo presto a dare 
risposte adeguate alla cittadinanza”. 
Oltre all’arrivo del comandante Fer-
ro, l’Amministrazione ha accolto il 
nuovo agente, Gabriel Scolafurru, già 

di Giorgia Pisoni

ALESSANDRO FERRO È 
IL NUOVO COMANDATE 
DELLA POLIZIA LOCALE 

SocialeComune

L’amministrazione comunale ha 
provveduto anche all’assunzione di un 

nuovo agente, Gabriel Scolafurru

L’assessorato ai servizi sociali, oltre a portare avanti  
e a valorizzare i progetti già attivi, sta pensando  

a tre nuovi incontri dedicati alla ricerca del lavoro 
e all’armonia fra le mura domestiche

AVIS INSEGNA AI MEDICI AD USARE L’ECOGRAFO:  
SABATO 18 MARZO UN CORSO GRATUITO DI 3 ORE
L’appello: “Cercasi volontari con problemi di diabete o ostruzione vascolare che vogliano sottoporsi all’ecografia”

Con l’inizio del 2023 si apre una nuova stagione per 
l’ecografo di Avis che è pronto per proseguire la missione 
del dottor Flavio Bison, che ricordiamo essere l’ispiratore 
dell’acquisto di questo importante strumento diagnostico 
alla cui memoria lo abbiamo dedicato. 
Sei un medico e hai voglia di approfondire la diagnosi 
precoce dell’ictus? Ti farebbe piacere mettere a 
disposizione della nostra comunità qualche ora del tuo 
tempo per salvare altre vite?
Bene, Avis ti invita a partecipare alla mattinata di 
formazione che si terrà sabato 18 marzo dalle ore 9 alle 
ore 12 con il dott. Fabio Borin, medico specializzato 
in chirurgia vascolare e con un’esperienza pluriennale 
nella diagnosi e nella cura degli ictus, che sarà a nostra 
disposizione per istruire i dottori all’utilizzo dell’ecografo 
per la campagna di screening che avrà inizio proprio con 
la fine del mese di marzo.

Se invece hai già una patologia di diabete o ostruzione 
vascolare e desideri mettere a disposizione il tuo tempo 
per dare la possibilità ai dottori di visualizzare come 
variano le condizioni delle arterie in situazioni di rischio, 
questa è la tua opportunità. Mandaci una mail a info@
avisarconate.it oppure vienici a trovare in sede il lunedì 
dalle 21,30 alle 22,30, avremo modo di spiegarti come si 
svolgerà la giornata di preparazione e come potrai essere 
d’aiuto incontrando tutti insieme tanti medici che hanno 
diverse specializzazioni.
Questa iniziativa, organizzata in collaborazione con il 
Comune di Arconate e Aido, coinvolgerà a scalare le classi 
dal 1948 al 1963. L’obiettivo, entro la fine dell’anno, è di 
passare in rassegna tutti i cittadini in questa fascia di età 
inviando una lettera di invito per il giorno dedicato alla 
leva corrispondente. 
Ricordiamo che l’esame strumentale alle carotidi è 

fortemente consigliato per tutte le persone con più 
di 70 anni che presentano fattori di rischio come: 
ipertensione, colesterolo alto, diabete, sovrappeso e 
obesità, sedentarietà, abitudine al fumo, elevato consumo 
di alcolici e dieta ricca di zuccheri e grassi. Naturalmente 
se qualcuno teme di essere già a rischio per patologie che 
potrebbero sfociare in un ictus potrà aggiungersi nelle 
giornate programmate sempre prendendo contatti con la 
nostra associazione.
Ma non ci fermiamo qui. Anche Avis Buscate a breve 
inizierà una campagna di screening e il comune di 
Bernate Ticino proporrà la medesima iniziativa per la 
quale il nostro ecografo sarà messo a disposizione. Una 
maratona di prevenzione che si preannuncia impegnativa 
ma che sarà sicuramente proficua!     G.G.    
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EMILIO CALLONI È IL NUOVO 
AMMINISTRATORE DELLA 
FARMACIA COMUNALE

di Carlo Torretta

do con grande impegno e pazienza. 
Il mio ruolo è quello di occuparmi 
dell’aspetto finanziario, organizza-
tivo e gestionale dell’attività dell’a-
zienda speciale. 
Due parole ai lettori?
Volentieri! Vorrei trasmettere loro la 
sensazione che provo ogni volta che 
ritorno ad Arconate dopo qualche 
giorno di assenza, citando una cele-
bre frase di Cesare Pavese: «Un paese 
ci vuole, non fosse che per il gusto 
di andarsene via. Un paese vuol dire 
non essere soli, sapere che nella gen-
te, nelle piante, nella terra c’è qual-
cosa di tuo, che anche quando non ci 
sei resta ad aspettarti».     

E
lementari e Medie ad Arconate, 
poi il Liceo Scientifico a Legna-
no ed Economia alla Cattolica di 
Milano. Servizio civile in centro 
a Milano in una cooperativa so-

ciale. No profit argomento della tesi 
di Laurea. 
Ciao Emilio, partiamo dall’inizio, 
dalla tua infanzia che se non ri-
cordo male è sempre stata molto 
vicina all’oratorio…
Certamente è stata un’infanzia 
splendida ma in tutta sincerità non 
la rimpiango perché oggi, a 50 anni, 
mi accorgo di come le capacità e le 
possibilità di gustarsi la vita diven-
tano molto più efficaci ora rispetto 
all’infanzia. Il desiderio di essere fe-
lice cresce nel tempo nonostante le 
grandi preoccupazioni, gli impegni, 
i dolori e le responsabilità che, come 
per tutti, la maggiore età comporta. 
L’oratorio è stato come una famiglia 
allargata; i miei amici più grandi mi 
hanno voluto bene per quello che 
ero, il che è certamente la cosa più 
desiderabile per tutti. In quell’am-
biente ho potuto vivere una vita pie-
na che abbracciava ogni aspetto del-
la mia gioventù: dallo sport, alle gite 
in montagna, alle feste in Oratorio, 
allo studio, alla famosa raccolta Car-
ta, ecc. 
La raccolta della carta oratoriana 
è stata una di quelle attività che 
ha precorso i tempi! 
Certamente, un tentativo di proto-

raccolta differenziata. Una dome-
nica mattina al mese con trattori, 
carri e piccoli camion giravamo in 
maniera organizzata e festante tut-
to il paese raccogliendo carta, vetro 
e ferro che poi venivano rivenduti 
destinando i proventi alle attività 
dell’oratorio.
Tutto questo oggi sarebbe impos-
sibile! 
In forza delle nuove norme a tutela 
degli infortuni, oggi tutto sarebbe 
decisamente più complicato. 
Il mondo del lavoro cosa ti ha ri-
servato?
Dopo gli studi in Economia, ho pre-
parato un solo curriculum, ho fatto 
un solo colloquio e mi sono ritrova-
to a lavorare in banca, anche se poi, 
pur restando tecnicamente fermo al 
solito posto, tra fusioni e incorpo-
razioni varie, ho sostanzialmente 
cambiato tre istituti bancari.
Com’è lavorare in banca in questo 
periodo di complicazioni socio-
economiche?
Il mio è un lavoro bellissimo che ap-
prezzo ogni giorno di più. Seguo le 
aziende medio-piccole della nostra 
zona e sono in contatto con loro 
tutti i giorni. Vedo direttamente sul 
campo, non da un centro studi, le 
loro difficoltà e le loro fatiche e cerco 
di aiutarle; condivido le loro gioie, le 
loro soddisfazioni e per molte provo 
veramente una grande stima.
Tu sei anche responsabile della 

Colletta del Banco Alimentare di 
Arconate, giusto?
Sì certo, ormai da vent’anni. Il Ban-
co alimentare è una fondazione nata 
nel 1989 da un input dall’ing. Fos-
sati che era il padrone della STAR. 
La sua sensibilità umana lo portò a 
pensare ad un sistema per poter riu-
tilizzare le eccedenze alimentari de-
rivanti dalla produzione. Con il sug-
gerimento di Don Luigi Giussani, 
nacque l’idea, già presente in alcune 
realtà fuori confine, di replicare l’i-
niziativa di una “Banca del Cibo” 
anche in Italia ed è nata una storia 
meravigliosa.
I numeri del Banco sono impres-
sionati: 7500 strutture caritative 
accreditate in tutta Italia; un mi-
lione e mezzo di persone aiutate 
tutti gli anni… e tanti che come 
noi si vedono tutti gli anni fuori 
dalla COOP!
Come io sono stato coinvolto da 
amici del Banco, così ho fatto con i 
miei amici arconatesi che ogni anno 
si dimostrano fedelissimi all’impe-
gno assunto.
Come la mettiamo con l’incarico di 
amministratore dell’Azienda Spe-
ciale che gestirà la futura Farma-
cia Comunale?
Per me è come se fosse il mio quar-
to figlio, il problema è che lo devo 
partorire io! La gestazione è molto 
lunga e complessa, con impedimenti 
oggettivi che però stiamo superan-

LUTTI NEL SOCIALE, ADDIO 
A CINQUE ARCONATESI 

IMPEGNATI PER LA COMUNITÀ

di Giorgia Pisoni

I
n una società sempre più trasfor-
mata dai mezzi di comunicazione 
nelle forme di interazione socia-
le e contraddistinta da indivi-
dualismo e isolamento, un ruolo 

sempre più importante e prezioso è 
svolto dall’associazionismo e dal vo-
lontariato.
Sul nostro territorio insistono un 
gran numero di realtà associative at-
tive e ben strutturate che si interes-
sano di vari ambiti, dal sanitario al 
sociale, dalla cura dell’ambiente alla 
difesa dei diritti civili, dalla cultura 
al volontariato.
L’elemento che accomuna queste re-
altà è che svolgono concretamente e 
quotidianamente un’offerta di ser-
vizi, delineandosi quindi come pro-
tagonisti di una funzione pubblica 
sempre più essenziale. 
Questa particolare condizione ri-
sulta essere un’enorme risorsa per 
il nostro paese e per l’amministra-
zione locale che, senza dubbio, non 
riuscirebbe ad essere altrettanto 
efficiente in assenza di un sussidio 
così prezioso.
La sinergia tra Comuni ed Associazio-
ni non è dunque più configurabile solo 
come un utile valore aggiunto per una 

comunità, ma è elemento fondamen-
tale ed essenziale per la stessa. 
Immaginiamo per un istante di eli-
minare improvvisamente da una 
comunità tutto quel fitto reticolo di 
associazioni, in poche parole la par-
te più viva e più attiva della società, 
ne risulterebbe una comunità vuota, 
difficile da governare, probabilmen-
te difficile anche da vivere.
Non possiamo far altro che ringra-
ziare per l’impegno, il lavoro svolto 
ed il tempo dedicato alla collettivi-
tà Carluccio Cova presidente del 
Gruppo di Arconate Marinai d’Italia; 
Nando Pisoni storico componente 
della compagnia teatrale “I Placidi” 
nonché del nostro Corpo Bandistico 
Santa Cecilia; Luigino Monticelli 
memorabile re magio fin dal lonta-
no 1982, presidente per molti anni 
della Pallavolo Osa e componente 
del Gruppo parrocchiale San Satiro; 
Amalia Lazzati che fu tra i fonda-
tori del Gruppo Avis di Arconate 
oltre ad essere anche molto attiva 
nel mondo delle associazioni e Sal-
vatore Dicorato attivo ed instanca-
bile collaboratore nelle associazioni 
come il Milan Club, Goccia di Solida-
rietà e del Centro Pensionati.    

Responsabile del Banco alimentare da oltre vent’anni, 
Calloni ha appena ricevuto l’incarico di amministratore 
dell’Azienda Speciale dall’Amministrazione Comunale

Arconate perde Carluccio Cova, 
Nando Pisoni, Luigino Monticelli, 

Amalia Lazzati e Salvatore Dicorato

Carluccio Cova

Luigino Monticelli

Amalia LazzatiNando Pisoni

Salvatore Dicorato
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Lavori pubbliciLavori pubblici

di Carlo Torretta

STRADE E CANTIERI, IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
soprattutto per chi si deve muovere con mezzi di 
sostegno, deambulatori, carrozzine o altro. Esistevano 
ed esistono oggi materiali ben più duraturi, rispettosi 
delle esigenze di appagamento estetico e funzionale, 
che alcuni comuni della nostra zona hanno già deciso 
di utilizzare proprio nei loro centri storici con una 
notevole riduzione dei costi di manutenzione”.
Infine una novità ancora da confermare, perché 
in fase di valutazione: l’amministrazione sta 
approntando uno studio che ha come obiettivo 
quello di individuare la criticità viabilistica anche di 
alcune cosiddette strade bianche, cioè quelle strade 
non asfaltate, periferiche, che in alcuni casi sono 
in condizioni veramente di difficile percorrenza. Il 
progetto che ne dovrebbe scaturire prevederà la loro 
sistemazione mediante la stesura di materiali inerti 
anche di riciclo.    

Sono finiti i lavori di Cap Holding tranne in via 
per Buscate perché, sottolinea il sindaco Calloni, 
“mancavano ancora dei cittadini che dovevano 
allacciarsi”. L’amministrazione ha deciso di dare a tutti 
il tempo di completare gli allacciamenti dei propri 
scarichi (o la sistemazione anche di altri impianti a rete) 
posticipando l’esecuzione dei lavori a questa primavera.
Sono stati affidati anche i lavori per il ripristino della 
pavimentazione in pietra di Piazza Libertà. I lavori 
avrebbero dovuto iniziare a dicembre ma per questioni 
meramente tecniche di fornitura dei giusti materiali 
(grande problema corrente) si è preferito rimandare 
per non rischiare di fare il lavoro in condizioni 
climatiche non favorevoli all’ottenimento di un 
risultato a regola d’arte. Anche questi lavori saranno 
pertanto eseguiti in primavera.
Con il Sindaco Sergio Calloni e l’assessore Serenella 
Sergi approfondiremo in un’altra occasione, ma viene 

da chiedersi se la pavimentazione in pietra di via Beata 
Vergine, della nostra piazza e del primo tratto di via 
Cavour, abbia qualcosa che non va! Pare abbastanza 
anomalo e tecnicamente non giustificabile il fatto 
che il transito rettilineo di mezzi su gomma a velocità 
ridotta possa essere la causa della rottura delle lastre. 
Intanto però il sindaco anticipa alcune considerazioni: 
“Effettivamente la qualità delle pietre originali non 
è il massimo, tenuto conto che pedonale si pedonale 
no, una parte di questa è sempre stata soggetta al 
transito carraio. Alle critiche di chi continua a sostenere 
che le pietre si rompono perché la strada è stata 
aperta al traffico, rispondo semplicemente dicendo 
che ben prima che venisse aperta questi problemi 
si riscontravano già sia in via Beata Vergine che nel 
tratto iniziale di via Cavour. Non solo, la presenza dei 
ciottoli ha creato e crea tuttora non pochi problemi di 
deambulazione (e di manutenzione)

definite nella giornata, a discapito di 
un fabbisogno pubblico così eviden-
te e continuativo. Secondo noi è pa-
lese che chiudere quella strada vuol 
dire far girare per Arconate 1.250 
autovetture su percorsi più lunghi e 
tortuosi aggravando l’inquinamento 
da rumore e da smog”.  
Sembra che le parti ora stiano dia-
logando per trovare una soluzione. 
Una di queste potrebbe essere quel-
la di mantenere la strada sempre 
aperta e di regolare l’attraversamen-
to con un semaforo a chiamata. Po-
trebbe essere il primo semaforo tut-
to arconatese. Staremo a vedere.    

I
l tormentone della vecchia via 
Pasubio (ve lo ricordate?) pare 
non avere ancora una fine cer-
ta. La piccola strada pubblica di 
proprietà comunale collocata da-

vanti alla nuova RSA appena entrata 
in funzione è, a quanto pare, ancora 
oggetto del contendere.
Anche se appare abbastanza eviden-
te la sua funzione strategica per la 
viabilità comunale generale, lo stu-
dio viabilistico appena arrivato sui 
tavoli dell’Amministrazione Comu-
nale e discusso poco tempo fa con i 
vertici di Opera Pia, ha dimostrato 
senza nessuna ombra di dubbio che 

in quella strada, in 12 ore, passano 
circa 1.250 macchine. E si! 1.250. 
Con questi numeri la via Pasubio 
non può che essere definita una 
strada nevralgica per la viabilità ar-
conatese, unica in grado di disimpe-
gnare senza complicazioni la viabili-
tà nord sud.
Il flusso di autovetture è continuo e re-
golare, con dei picchi tra le 18 e le 19.
L’analisi è stata estesa anche oltre, 
nell’intento di individuare quali po-
tessero essere eventuali percorsi al-
ternativi  in grado di garantire una 
gestione del traffico almeno di pari 
livello. Inutile dirlo, non è emerso 

granché e la via Giulio Cesare, la 
prima utile posta ad ovest di Piazza 
Falcone e Borsellino ha un calibro 
stradale che secondo i tecnici esperti 
è “troppo piccolo per poter gestire in 
sicurezza un flusso di questo genere 
mettendo in seria crisi il traffico e 
non solo”.
Calloni è abbastanza pragmatico: 
“Basta tribunali, usiamo il buon 
senso - ha detto il sindaco - Abbiamo 
chiesto ai vertici dell’RSA se avesse 
senso chiudere una strada pubblica 
di tutta la comunità per far passare 
poche persone al giorno, tra l’altro 
in fasce orarie abbastanza regolari e 

VIA PASUBIO È AD ALTA 
PERCORRENZA, LO DIMOSTRA LO 
STUDIO DELL’AMMINISTRAZIONE 

di Carlo Torretta

L’analisi della viabilità ha accertato il passaggio di più di mille 
veicoli al giorno, cosa che renderebbe possibile considerare la via 

come nevralgica per la viabilità arconatese

VILLA MAGGIOLINI, IN ESTATE 
FINALMENTE L’INAUGURAZIONE

di Carlo Torretta

elettrico sono già stati realizzati; per 
le persiane invece il vincolo architet-
tonico impone la loro conservazione 
mentre i serramenti potranno essere 
nuovi e quindi in linea con le caratte-
ristiche termiche moderne.
L’impianto di riscaldamento e condi-
zionamento potrà essere gestito per 
singolo locale, completamente elettri-
co con pompe di calore del tipo “aria 
aria”.
L’assessore Sergi ha manifestato così 
la sua soddisfazione: “E’ un progetto 
a cui tengo particolarmente e il suo 
completamento sarà fonte di grande 
soddisfazione, non solo per l’obietti-
vo raggiunto, ma soprattutto per aver 
superato, grazie ad un’ottima squadra, 
tutti i problemi che ci sono venuti in-
contro, mantenendo così l’impegno di 
concludere il progetto del polo cultu-
rale che con la biblioteca costituirà un 
fiore all’occhiello tutto arconatese - ha 
concluso l’assessore -. Un ringrazia-
mento va anche a Creamusica per la 
fiducia che ha sempre dimostrato nei 
nostri confronti”.
In virtù del progetto vinto insieme 
al Comune per Fondazione Cariplo, 
l’associazione musicale infatti gesti-
rà i locali al primo piano della Villa, 
trasferendo le proprie attività asso-
ciative nella nuova e bellissima sede. 
Solo allora Villa Maggiolini, che verrà 
inaugurata presumibilmente con un 
bell’evento musicale a luglio, realizza-
to come al solito dal Comune in colla-
borazione con Creamusica all’interno 
della rassegna del Festival dedicato, 
diventerà finalmente la nuova “Casa 
della Musica” di Arconate.    

T
anti anni fa in Italia la “cattiva 
politica” ha avuto bisogno dei 
funzionari e della burocrazia per 
essere “contenuta nei suoi ecces-
si”. Oggi solo la buona politica ci 

può salvare dalla cattiva burocrazia. 
Un classico esempio è proprio quello 
di Villa Maggiolini che, finalmente, 
grazie alla “buona politica”, dopo un 
periodo di stallo, riprende i lavori ver-
so la dirittura di arrivo.
Cerchiamo di rendere semplice una 
storia complessa. La consegna dei la-
vori avviene nel novembre del 2021, 
a favore del consorzio Artemide di 
Roma, che a sua volta subappalta le 
attività alla ditta DISMA srl.
Fin qui tutto bene, con l’inizio dei la-
vori però si presenta l’opportunità 
di mettere mano al tetto (grazie alle 
somme residuali derivanti dal ribasso 
d’asta). Si imposta e approva la prima 
variante, vista e sottoscritta dalla dit-
ta che prosegue i lavori.
Dopo la prima variante il mondo 
dell’edilizia sembra impazzire: i prezzi 
volano alle stelle e lo Stato interviene 
con un Decreto Legge  che impone di 
ridefinire le somme appaltate proprio 
in funzione della necessità di adeguar-
si alla nuova realtà economica che il 
mercato sta presentando.
Alla fine di luglio dello scorso anno 
il nuovo prezzario ufficiale consente 
finalmente di vedere oggettivamente 
quali potrebbero essere i prezzi ag-
giornati applicabili ai lavori in corso.
Alcuni di questi, però, non sembra-
no in grado di soddisfare le attese, 
soprattutto della ditta esecutrice dei 
lavori che manifesta come i nuovi cri-
teri remunerativi, benché attualizzati, 

non siano in grado di soddisfare le at-
tese economiche contrattuali.
Ci si trovava sostanzialmente in una 
posizione di stallo con situazioni di 
mercato modificatesi “malgrado tut-
to” che però rischiavano di vanificare 
gli sforzi che da qualche anno, già con 
l’amministrazione Colombo, erano in 
corso per valorizzare il comparto cul-
turale del nostro paese.  
Nel frattempo, nel mese di settembre, 
la Soprintendenza, durante un sopral-
luogo in cantiere, manifesta il proprio 
apprezzamento per come i lavori sta-
vano andando avanti, soprattutto, 
come ricorda l’assessore Sergi “per la 
grande attenzione alle prescrizioni di 
salvaguardia e conservazione dettate 
dalla Soprintendenza stessa”.
Ma torniamo all’appalto: in pratica la 
discussione con i costruttori era lega-
ta alla necessità di andare a ridefinire 
alcuni aspetti contrattuali inerenti 
costi delle coloriture, dei serramenti 
da recuperare e di alcune porzioni di 
pavimentazione che dovevano esse-
re reintegrate. Uno dei problemi era 
quello di andare a reperire le cemen-
tine, ovvero quelle piastrelle in gres 
porcellanato ricche di colori e fantasia 
che caratterizzavano le pavimentazio-
ni di una volta.
Il lavoro di raccordo tra impresa, di-
rettore lavori, Responsabile Unico del 
Procedimento e Amministrazione è 
stato decisamente complesso e fatico-
so ma alla fine, anche grazie alla com-
petenza professionale dell’architetto 
Sergi, le piastrelle mancanti, in accor-
do tra tutte le parti, si sono trovate e 
sono state fornite direttamente dal 

Comune scorporando il relativo costo 
all’impresa.
“Ovviamente la scelta qualitativa è 
stata preventivamente avallata dalla 
Soprintendenza - ha precisato l’as-
sessore Sergi -, così come la scelta del 
colore che è stata sofferta perché non 
si riusciva a trovare la giusta tonalità. 
Prove, ricerche storiche e continue ve-
rifiche alla fine hanno fatto emergere 
il colore originale nascosto sotto gli 
intonaci esistenti e il risultato prodot-
to ha ottenuto la piena soddisfazione 
del Soprintendente”.
Anche per i serramenti il lavoro di me-
diazione è stato notevole e finalizzato 
a mettere a fuoco alcuni aspetti con-
trattuali e ad individuare dei fornitori 
in grado di garantire un prodotto in 
linea con le attese  sia economiche che 
qualitative.
Tutto questo ha portato all’inizio di 
quest’anno alla firma di una nuova 
“variante di assestamento” che, preci-
sa l’assessore alla partita, è a costo zero 
per l’amministrazione comunale: “La 
variante di assestamento consentirà la 
ripresa dei lavori, come da accordi il più 
velocemente possibile - ha detto Sergi 
- con l’obiettivo di concludere tutte le 
opere entro 75 giorni dalla data della 
ripresa; sicuramente entro la  fine del 
mese di luglio, data limite entro cui 
opera il finanziamento Cariplo”.
All’appello mancano, per la conclusio-
ne dell’opera, i seguenti lavori: posare 
i pavimenti, completare le finiture; 
posizionare l’ascensore, rifare il nuo-
vo tetto, fornire e posare i serramenti 
interni.
Gli impianti di condizionamento ed 

Dopo l’ennesimo stop ai lavori, l’assessore Sergi 
sembra aver posto di nuovo le basi perché l’opera 

venga conclusa in tempo per ottenere il finanziamento 
concesso da Cariplo per la ristrutturazione grazie al 

bando vinto con Creamusica
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IN VIA MONTELLO QUATTRO ASSOCIAZIONI 
CONDIVIDONO UNA NUOVA SEDE

di Moris Trento

come nucleo fondamentale della 
società. Individuano e favoriscono 
il bene e l’interesse dei figli, sotto il 
profilo educativo, culturale, sociale, 
psicologico e fisico in un moderno 
rapporto scuola-famiglia-società. 
Contribuiscono a valorizzare le ri-
sorse del territorio, collaborano at-
tivamente con l’amministrazione 
comunale e le altre associazioni del 
paese, organizzano attività cultura-
li e ricreative, nonché incontri con 
esperti su tematiche rivolte ad un 
pubblico giovane o adulto.
Photo 4 Passion si occupa della 
promozione e diffusione della cul-
tura fotografica attraverso corsi, 
workshop ed incontri tematici. Col-
labora attivamente con l’ammini-
strazione comunale realizzando ser-
vizi fotografici e video per gli eventi 
pubblici. 
Decima Maxentia è un’associazio-
ne dilettantistica sportiva di softair 
legata da valori di amicizia, onestà e 
crescita della squadra. Organizzano 
eventi, corsi ed allenamenti. Fon-
damentale è stato il loro ruolo nella 
pulizia dei boschi ai confini di Arco-
nate dove si allenano.     

N
ello stabile di via Montello, 
al piano superiore del centro 
pensionati, al fianco del nuo-
vo auditorium, è stata ultima-
ta la sede condivisa di quattro 

associazioni arconatesi che prima ri-
siedevano nell’ex comando dei vigili 
urbani in piazza Aldo Moro. A causa 
dei prossimi lavori di sistemazione 
dello stabile e relativa riqualifica-
zione della piazzetta, l’amministra-
zione comunale ha ricavato un altro 
spazio da dedicare alle associazioni 
arconatesi; nella fattispecie, stiamo 
parlando delle seguenti associazio-
ni: A.P.D.A., Tangram, Photo 4 Pas-
sion e Decima Maxentia. Ecco una 
breve descrizione del loro operato 
sociale e i riferimenti per chi volesse 

mettersi in contatto con loro.

L’Associazione Pro Disabili Arco-
nate si occupa dell’inserimento so-
ciale di persone con disabilità fisica, 
psichica e sensoriale, sostenendo le 
famiglie e favorendo l’espressione 
della persona nelle sue potenzialità. 
Promuove iniziative sociali o cultu-
rali volte a favorire l’integrazione 
sociale ed il raggiungimento dell’au-
tonomia, collabora con le istituzioni 
e le associazione per la realizzazione 
di progetti ed il miglioramento dei 
servizi a favore delle persone con di-
sabilità, facilita l’accesso ai luoghi di 
lavoro, studio o attività sportive at-
traverso l’utilizzo dei loro automezzi 
attrezzati e promuove la diffusione 

della cultura dell’accoglienza e della 
ricchezza delle abilità diverse attra-
verso il loro giornale “Apda News”.
All’interno della stessa associazione 
è presente il Gruppo Mani Aperte, 
formato da un gruppo di amici che 
si incontrano nel tempo libero per 
socializzare e per fare nuove espe-
rienze di condivisione.
L’Associazione genitori Tangram 
è un gruppo di genitori di Arcona-
te e Buscate, motivati dall’intento 
comune di contribuire a garantire 
ai bambini ed ai ragazzi del nostro 
territorio opportunità di crescita 
sane, adeguate e stimolanti. Pro-
muovono e sostengono il ruolo della 
famiglia, sia legittima che di fatto 
e di qualunque provenienza etnica, 

di Federica Pravettoni

sorzi di bonifica possono fare la loro 
parte, provvedendo ad un utilizzo più 
oculato e razionale dell’acqua e ricor-
rendo ad un suo opportuno stoccaggio 
in modo da poter disporre di adeguate 
riserve nel corso delle crisi idriche, che 
da previsioni saranno senza dubbio 
sempre più numerose e impattanti”.

Cosa si sente di dire agli agricoltori di 
Arconate e del territorio?   
“Mi sento di rassicurare tutti gli agri-
coltori del nostro comprensorio –  e 
non solo del territorio gravitante at-
torno ad Arconate e all’Altomilanese 
– rispetto al fatto che il Consorzio 
si sta, nell’immediato, attivando per 
venire incontro all’esigenza espressa 
dal mondo agricolo, contestualmente 
all’avvio della prossima stagione irri-
gua, di un aggiornamento costante 
rispetto alle dotazioni irrigue dispo-
nibili, soprattutto se si dovesse ripre-
sentare una situazione difficile come 
quella trascorsa. Nel dettaglio sono 
in programmazione una serie di in-
contri informativi, in collaborazione 
con le associazioni di categoria di set-
tore, per interfacciarsi direttamente 
con le aziende agricole e condividere 
con le stesse le strategie da adottare 
in caso di carenza idrica. A breve sarà 
poi messa a disposizione un’app con-
sortile da scaricare su smartphone, 
pensata per l’utenza, che potrà co-
munque trovare le informazioni e gli 
aggiornamenti anche sul portale isti-
tuzionale dell’Ente www.etvilloresi.it 
in via di completa revisione secondo 
una riorganizzazione più funzionale 
di tutti i contenuti”.    

L
a crisi idrica coinvolge anche i no-
stri territori. Gli agricoltori del 
Magentino e del Castanese, tra cui 
quelli arconatesi, hanno inviato 
una comunicazione al Consorzio 

Est Ticino Villoresi in merito alla pre-
parazione della stagione irrigua, con 
la loro opinione sulla gestione della 
stagione estiva 2022. L’anno scorso il 
Consorzio si è trovato a gestire un’e-
mergenza idrica legata alla siccità e 
alla scarsità d’acqua del bacino del lago 
Maggiore, da dove vengono attinte le 
acque che confluiscono poi nel canale 
Villoresi. Per questo motivo, in regi-
me di emergenza, è stata dimezzata la 
portata dell’acqua per garantire un’ir-
rigazione congrua e volta a salvaguar-
dare gli utenti. In pratica, si è deciso 
di applicare un sistema di turnazione 
settimanale per coprire tutti i terri-
tori in modo equo. Per questo motivo 
abbiamo interpellato il presidente del 
Consorzio, Alessandro Folli, che ci ha 
parlato sia dei cambiamenti climatici 
che influiscono sulla gestione dell’ac-
qua sia dei progetti futuri che verran-
no sviluppati grazie ai fondi di Regio-
ne Lombardia. 

Presidente Folli, lei è appena stato ri-
confermato per un altro mandato alla 
guida del Consorzio di Bonifica Est Ti-
cino Villoresi. E’ soddisfatto di questa 
elezione?
“Lo scorso 12 gennaio il consiglio di 
amministrazione, rinnovato a segui-
to delle elezioni del novembre 2022, 
mi ha riconfermato per acclamazione 
alla presidenza dell’ente. Ringrazio 
per la fiducia in me riposta da tutti 
i consiglieri; proseguirò nel nuovo 
mandato il lavoro già avviato con lo 
stesso impegno e lo stesso entusia-
smo di sempre al fine di non deludere 
le aspettative. Confido che l’esperien-
za accumulata negli anni e la cono-
scenza che ormai ho dell’ente e delle 
sue dinamiche possano rappresenta-
re un vero e proprio valore aggiunto”.

Ad Arconate e in tutto il territorio si 
avverte un clima di preoccupazione 

per l’approvvigionamento idrico in vi-
sta dell’estate 2023. Cosa intende fare 
il Consorzio?
“Nel 2022 abbiamo dovuto affronta-
re una situazione complessa quanto 
inedita, in cui abbiamo fatto quanto 
possibile con risorse idriche per lun-
ghi periodi addirittura dimezzate. E’ 
nostra intenzione non farsi trovare 
impreparati dinnanzi all’eventualità, 
nei prossimi mesi, di uno scenario al-
trettanto problematico. E’ già in corso 
uno studio attento e puntuale di possi-
bili provvedimenti; stiamo lavorando 
per la bacinizzazione in particolare del 
sistema Navigli, dove il fondo in ter-
ra, l’assenza di traverse di regolazione 
e lo stato di fatto della rete derivata e 
del territorio sotteso non consento-
no una razionalizzazione dell’utilizzo 
idrico durante i periodi di scarsità idri-
ca.  Sul Villoresi invece la presenza di 
traverse di regolazione, oltre agli im-
portanti lavori di impermeabilizzazio-
ne effettuati negli ultimi anni, hanno 
permesso un’irrigazione efficace an-
che con il ricorso al 60% della portata 
normalmente utilizzata. L’obiettivo 
per il prossimo futuro è dunque quello 
di contenere il consumo idrico e con-
sentire l’irrigazione nei territori sotte-
si con interventi mirati che permetta-
no di bacinizzare i canali”.

Quali nuovi progetti intende svilup-
pare il Consorzio in questi anni con 
la collaborazione di Regione Lombar-
dia?
“Con Regione Lombardia si lavora or-
mai da tempo in modo continuativo 
e con risultati soddisfacenti. Da Re-

gione provengono le risorse per pro-
gettare ed eseguire le manutenzioni 
straordinarie (in particolare recupero 
delle sponde, sistemazione delle alza-
ie, analisi e messa in sicurezza di ma-
nufatti quali ponti e passerelle ecc.) 
sulla rete dei Navigli, che la stessa ci ha 
affidato in gestione. Regione ha tra-
sferito altresì al nostro Ente una parte 
del suo reticolo su cui svolgere attività 
di pulizia idraulica: anche su questo 
fronte sono state messe a disposizio-
ne risorse per interventi puntuali di 
manutenzione straordinaria, tenuto 
conto dello stato di consistenza delle 
opere consegnate al Consorzio. Sul 
fronte della difesa del suolo infine il 
Consorzio, oltre ad eseguire una serie 
di progettazioni di importanti opere 
strutturali (per esempio le vasche di 
laminazione), è diventato il braccio 
operativo di Regione Lombardia sul 
reticolo principale per interventi dif-
fusi di manutenzione straordinaria 
e per attività di reperibilità e pronto 
intervento idraulico di supporto alle 
strutture regionali, oltre che per la vi-
gilanza dei manufatti strutturali presi 
in carico dal Consorzio. L’auspicio è 
che la collaborazione venga estesa an-
che agli interventi di manutenzione 
ordinaria del reticolo principale ed a 
quello trasferito”.

Quanto incidono i cambiamenti cli-
matici nella crisi idrica degli ultimi 
anni? E’ preoccupato per il futuro?
“I cambiamenti climatici stanno pur-
troppo incidendo in modo sempre più 
radicale e determinante. In questo 
contesto non incoraggiante, i Con-

CRISI IDRICA, FOLLI 
RASSICURA GLI AGRICOLTORI: 
“AVREMO ACQUA PER TUTTI”

AssociazioniAmbiente

L’intervista al presidente del Consorzio Villoresi:  
“I cambiamenti climatici rendono tutto più difficile”

A.P.D.A., Tangram, Photo 4 Passion e Decima Maxentia si 
sono sistemate al piano superiore del centro pensionati, 
al fianco del nuovo auditorium. Prima risiedevano nell’ex 

comando dei vigili urbani  in piazza Aldo Moro
• www.apda.it  

info@apda.it | 339.8355722

• mytangram.blogspot.it  
asso.tangram@gmail.com

• www.instagram.com/photo4passion.it 
photo4passion@outlook.com

• www.decima-maxentia.com 

contatti
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IL FALÒ DI SANT’ANTONIO TORNA AD 
ARDERE DOPO LA PANDEMIA

di Giulio Garegnani

I
l fascino del fuoco, la gioia di in-
contrarsi e il momento di racco-
glimento per una preghiera e una 
benedizione: pochi semplici in-
gredienti per una tradizione che è 

entrata nel cuore di molti e anche ad 
Arconate porta una partecipazione 
sorprendente.
Come ogni anno la sera del 17 genna-
io è dedicata al falò di Sant’Antonio, 
ma il 2023 segna il ritorno della festa 
in presenza, con la benedizione degli 
animali e con l’accensione del fuoco 
che, oltre a creare la giusta atmosfe-
ra, scalda anche i cuori degli arcona-
tesi. Un’organizzazione gestita dagli 
abitanti del rione e dal gruppo Alpini 
di Arconate. Il tempo incerto e parti-
colarmente umido ha costretto il no-
stro amato corpo bandistico a rinun-
ciare all’animazione musicale della 
cerimonia, anche il nostro parroco 
non ha potuto presenziare a causa 
del protrarsi di un malanno stagio-
nale. E’ stato quindi don Andrea della 
parrocchia di Turbigo ad occuparsi 
della benedizione degli animali e lo 

ha fatto in un modo insolito e coin-
volgente attraverso il canto. 
Dalla benedizione in poi è stato un 
susseguirsi di saluti, incontri inatte-
si, chiacchiere tra amici e l’occasione 
anche per riscaldarsi con il fuoco e 
con il vin brulè e la cioccolata calda 
preparati per l’occasione proprio dal 
gruppo Alpini. Basta dare un’occhia-
ta ai numeri per comprendere la par-
tecipazione all’evento: 10 litri di vin 
brulè, 10 litri di cioccolata, 6 kg di 
frittelle, 170 panini con salamella, 50 
confezioni di panini di Sant’Antonio. 
Un lavoro notevole che ha impegnato 
15 alpini per la gestione della cucina 
e del falò, 6 addetti (di cui 4 in for-
mazione) della protezione civile di 
Busto Garolfo intervenuti per curare 
la sicurezza intorno al braciere magi-
stralmente gestito dal veterano del 
gruppo: Mario Parisotto.
Un braciere che ricordiamo essere 
predisposto per non far poggiare 
la brace sulla strada (preservando 
così il manto stradale) e contenere 
le fiamme per evitare che arrechino 

danni ai presenti. Un bel camionci-
no di fascine di legna bruciate in to-
tale sicurezza.
Ma facciamo un salto indietro per 
rivedere cosa è successo negli ultimi 
anni perché, nonostante la pande-
mia, la tradizione non si è “spenta”. 
Un piccolo gruppo ha sempre onorato 
con un braciere ridottissimo acceso 
davanti alla statua di Sant’Antonio in 
occasione della ricorrenza del 17 gen-
naio. A parlarcene è stato Davi Volpi, 
classe 1953, iscritto all’Associazione 
Nazionale Alpini dal 1999 che è di-
venuto il capogruppo degli Alpini di 
Arconate raccogliendo il testimone 
lasciato da Ignazio Torno nell’aprile 
2020. Ricordiamo che Ignazio è stato 
per anni anima e cuore del gruppo, 
prestando la sua opera a favore della 
popolazione anche grazie alle sue ca-
pacità culinarie. Una carica difficile 
da sostituire ma nella quale Davi sta 
mettendo tutto l’impegno necessario 
per onorare la tradizione del gruppo, 
anche con la presenza nelle iniziative 
e ricorrenze nazionali e comunali per 

un totale di oltre 25 all’anno: uno ogni 
quindici giorni. Tra queste ne citiamo 
giusto alcune per dare un’idea della 
presenza silenziosa ma attiva degli 
amici alpini nel 2022: adunata a Ri-
mini, varie presenze per i centenari 
di fondazione dei gruppi locali, fiera 
di Santa Teresa, accensione delle luci, 
trasporto sedie per allestire le posta-
zioni per il rosario nel mese di maggio, 
imbiancatura degli appartamenti de-
stinati ai profughi provenienti dall’U-
craina e l’alzabandiera il 26 gennaio 
per ricordare la ricorrenza della Bat-
taglia di Nikolajewka e il giorno della 
memoria del Sacrificio degli Alpini. 
Tra i progetti per il futuro, oltre alla 
valorizzazione della nuova baita degli 
Alpini, ci sarà la pulizia delle lapidi dei 
caduti collocate sul viale che porta al 
cimitero. Un lavoro impegnativo che 
siamo sicuri verrà portato a termine 
con la cura che il Gruppo Alpini di 
Arconate ha sempre dimostrato nelle 
tante iniziative svolte a favore della 
comunità.    

“RUGBY AND FUN”: LA PRIMA EDIZIONE DEL TORNEO AL 
CAMPO SPORTIVO DI ARCONATE DAL 21 AL 23 APRILE

di Edoardo Luigi Nepa

S
port, musica e divertimenti 
per festeggiare dieci anni di at-
tività. Ad aprile la società Rug-
by di Legnano “I Crociati”, una 
realtà ormai di spicco del no-

stro territorio, organizza al campo 
sportivo la “Rugby and Fun”, una tre 
giorni di tornei accompagnati ogni 
sera da feste e musica live. L’evento, 
non a scopo di lucro, sarà ad ingres-
so libero e si terrà il 21, il 22 e il 23 
aprile ad Arconate. Nei tre giorni si 
svolgerà un torneo internazionale 

Associazioni

La società sportiva “I Crociati” festeggia i suoi 10 anni con una tre giorni di tornei e musica
La sera del 17 gennaio la festa dedicata  

al falò di Sant’Antonio torna in presenza
dedicato prevalentemente alle squa-
dre femminili che vedrà coinvolte le 
atlete di Praga, quelle di Bolzano e di 
Monaco, la squadra femminile della 
Valle d’Aosta e quella di Bergamo. 
Le categorie includono ragazzi che 
saranno dall’Under 7 alla categoria 
Old. Il venerdì sarà la giornata di 
porte aperte con accoglienza delle 
squadre con festa per il benvenuto. 
Sabato e domenica saranno le gior-
nate dei tornei. Sabato mattina inol-
tre ci sarà la festa di Progetti Scuola, 

iniziativa che insegna rugby nelle 
scuole gratuitamente. La domenica 
pomeriggio verrà dedicata esclusi-
vamente alle squadre di Arconate e 
delle zone limitrofe per far conosce-
re le realtà locali a chi volesse avvi-
cinarsi a questo sport. “I paesi limi-
trofi hanno la possibilità di scoprire 
uno sport non conosciuto come il 
calcio, ma molto importante, che 
trasmette non solo valori sportivi 
ma anche sociali come il rispetto, la 
tenacia e la volontà di non crollare di 

fronte alle sfide. Il rugby - come so-
stiene la società di Legnano - è uno 
sport che è in grado di aumentare 
l’autostima e permette di costruire 
la sicurezza in se stessi consenten-
do a chiunque di giocare e divertirsi, 
facendo sana attività fisica”. Dopo i 
tornei ci saranno dei momenti mu-
sicali a cura degli allievi dell’associa-
zione Creamusica di Arconate che 
faranno da apripista alle cover band 
che intratterranno il pubblico della 
sera.    
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UNA FESTA IN ORATORIO PER CELEBRARE LA FAMIGLIA

di Moris Trento

di Dalila Trento

di Sara Cozzi

U
n pomeriggio veramente pia-
cevole e divertente quello del 
29 gennaio al Centro Pensio-
nati di Arconate dove, in un 
salone gremito di soci, si è 

svolta la tradizionale tombolata che, 
come ogni anno, ha scopo benefico.
Un’atmosfera festante ha accompa-

D
omenica 29 gennaio, in orato-
rio, si è svolta la celebrazione 
della ricorrenza della festa 
della famiglia che ha visto la 
partecipazione di moltissime 

famiglie arconatesi. La giornata di 
domenica è iniziata alle 11 con la 
messa, poi le famiglie si sono spo-
state in oratorio, precisamente nel 

gnato i partecipanti durante tutto 
l’evento che è stato scandito dalle 
tradizionali grida “cinquina!”, “tom-
bola!” e simpatici momenti di ritiro 
dei premi confezionati dai volontari 
del centro con materiale in parte do-
nato da alcuni esercizi commerciali 
del paese.

salone polivalente, apparecchiato 
appositamente per l’occasione con 
più di 180 coperti. Il pranzo, compo-
sto da risotto, pollo e patate e gelato 
è stato preparato e servito da volon-
tari ed è stato molto apprezzato da 
tutti i presenti. Dopo aver consuma-
to il pranzo, alle famiglie sono stati 
proposti dei giochi per intrattenere 

COME NASCE UNA CANZONE? QUATTRO 
CANTAUTRICI IN CONCERTO IN BIBLIOTECA

di Moris Trento

in cui le quattro artiste hanno omag-
giato le grandi cantautrici italiane, 
da Mia Martini a Gianna Nannini, 
facendo viaggiare nel tempo i pre-
senti e regalando a tratti momenti 
spensierati e a tratti emozionanti. 
Un evento realizzato dal Comune 
di Arconate, in collaborazione con 
Creamusica, che è stato finanziato 
grazie al bando vinto di Fondazione 
Cariplo, che sta supportando l’ammi-
nistrazione comunale nella ristruttu-
razione di Villa Maggiolini. L’edificio, 
pronto nell’estate 2023, diventerà la 
Casa della Musica e darà posto ai lo-
cali che verranno gestiti dall’associa-
zione musicale arconatese.
Chi vuole saperne di più sulle artiste 
della serata può visitare i profili del-
le cantautrici su Instagram:
@sara.velardo @sue_susannacisini  
@laf.musica @sararomanomusic    

S
abato 28 gennaio la giornata 
è iniziata nella biblioteca di 
Arconate con la cantautrice e 
chitarrista Sara Velardo, che 
ha tenuto un seminario po-

meridiano organizzato dall’associa-
zione Creamusica. La domanda di 
partenza era: “Come si scrive una 
canzone?” Dalle varie fasi creative, 
relative alla composizione di una 
canzone, Velardo ha illustrato i di-
versi approcci e gli stili e ha parlato 
dell’importanza della forma e della 
sostanza per il successo di un brano 
musicale.
Insieme alle amiche e colleghe can-
tautrici Sue, Laf e Sara Romano, Ve-
lardo ha poi dispensato preziosi con-
sigli ai partecipanti del workshop.
Alle 21.30, a conclusione della gior-
nata dedicata al cantautorato fem-
minile, si è tenuto anche il concerto 

Tornano i seminari e le lezioni-concerto del Festival  
di Villa Maggiolini dedicate ai vari generi musicali

Non poteva mancare una ricca meren-
da a base di pizza, torta e chiacchiere 
accompagnate da bibite e un buon the 
caldo. Sarà a discrezione del consiglio 
direttivo del centro decidere come 
destinare il ricavato che negli anni ha 
principalmente sostenuto adozioni a 
distanza e missioni in Eritrea.     

grandi e piccini con canzoni e sfide. 
Il pomeriggio si è concluso con la 
vendita di crêpes al bar dell’orato-
rio e altri giochi tra genitori e figli. 

Fondamentali sono state le mamme 
che hanno organizzato e allestito il 
salone e gli animatori che hanno in-
ventato e proposto i giochi.     

UNA MOSTRA IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA DONNA
La Biblioteca Comunale di Arconate, in occasione del mese della donna, 
inaugurerà la mostra illustrata sulle madri della Costituzione Italiana. 
Il 2 giugno 1946 l’Italia intera è chiamata al voto, il primo dopo il 
ventennio del fascismo e a seguito dell’occupazione nazifascista. La Corte 
di Cassazione il 10 giugno 1946 proclama, dunque, la Repubblica quale 
vincitrice del Referendum. Il 25 giugno 1946 per la prima volta vediamo 
riunirsi l’Assemblea Costituente alla quale parteciperanno ventuno donne.
Le cosiddette Madri Costituenti sono donne che rappresentano diversi 
partiti politici: nove sono membri provenienti dagli schieramenti 
della DC, nove del PCI, due del PSIUP ed una del Fronte Liberale 
Democratico dell’Uomo qualunque. Cinque tra queste donne entreranno 

nella Commissione dei settantacinque, incaricata di scrivere la Carta 
Costituzionale: Maria Federici, Angela Gotelli, Tina Merlin, Teresa Noce 
e Nilde Jotti che trent’anni dopo divenne la prima Presidente della 
Camera donna. L’ingresso di queste ventuno donne nello scenario politico 
nazionale significa che le istanze del mondo femminile sono finalmente 
portate avanti in prima persona da chi fino a poco prima era senza voce. 
Vogliamo dunque ricordare a tutti quanto sia importante il contributo 
della donna per una società giusta, equa e rispettosa e quanto si debba ogni 
giorno riconoscere le lotte che le donne hanno fatto e ancora oggi portano 
avanti per i diritti di tutti. Le fotografie, i testi e le didascalie sono esposte 
su gentile concessione dell’ANPI di Bevagna, cui appartengono.    

GRANDE SUCCESSO PER LA 
TOMBOLATA DEL CENTRO PENSIONATI
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L’ottavaL’ottava
notanotaFra le composizioni più 

famose del composi-
tore viennese Franz 
Peter Schubert (1797 

– 1828) troviamo la Sinfonia 
numero 8 in si minore D 759 
detta “Incompiuta”. Al posto 
dei quattro movimenti che co-
stituiscono questo genere di 
composizione musicale molto 
in voga nell’epoca classica e 
poi romantica, il capolavoro 
in oggetto giunge a noi con 
soli due brani. Scritta nell’au-
tunno del 1822 a Vienna, per 
molti è considerata la prima 
vera sinfonia che apre le por-
te al romanticismo musicale, 
non a caso Schubert stesso 
viene definito da alcuni come 

il primo compositore roman-
tico. La compagine orchestra-
le è quella tipica di questo ge-
nere di composizioni: 2 flauti, 
2 clarinetti, 2 oboi, 2 fagotti, 
2 corni, 2 trombe, 2 timpani e 
gli immancabili archi, di rilie-
vo è l’aggiunta di 3 tromboni, 
idea già avuta in passato da 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756 – 1791) nell’Ouvertu-
re del singspiel Die Zauber-
flöte (1791) e poi ripresa da 
Ludwig van Beethoven (1770 
– 1827) nella quinta sinfonia 
in do minore (1808). Altra 
nota di riguardo è la scelta del-
la tonalità di si minore, per la 
prima volta utilizzata in una 
sinfonia. La prima esecuzione 

avvenne a Vienna nel dicem-
bre del 1865, per l’occasione 
fu aggiunto un terzo brano 
tratto dalla terza sinfonia di 
Schubert stesso a mo’ di con-
clusione, decisione voluta dal 
direttore d’orchestra Johann 
Ritter von Herbeck (1831 – 
1877) che ne diresse appunto 
la prima. Il movimento inizia-
le è un complesso ed esteso 
“Allegro moderato”, all’inter-
no del quale Schubert riesce 
a combinare due sentimenti 
molto contrastanti, ovvero il 
carattere del primo tema cupo 
e tragico e un secondo tema 
capace di una dolcezza e di un 
lirismo impagabili. Lo stesso 
primo tema, insieme al noto 
brano “Il volo del calabrone” 
di Nikolaj Rimskij-Korsakov 
(1844 – 1908), fu di ispira-
zione al brano “Green Hornet 
Theme” del trombettista Al 
Hirt utilizzato in seguito nel 

film “Kill Bill volume uno” 
di Quentin Tarantino. Il se-
condo movimento, anch’esso 
molto esteso, è un “Andante 
con moto” che si apre con una 
prima idea musicale molto se-
rena e pacata, a questa segue 
una seconda idea dal carattere 
fortemente drammatico che 
non rinuncia comunque a mo-
menti di vaga serenità e ma-
linconia. Le cause che spinse-
ro Schubert ad abbandonare 
il lavoro non sono conosciute, 
esiste però un terzo movi-
mento (Scherzo), scritto per 
pianoforte solo e non orche-
strato completamente, che 
pare possa essere il brano suc-
cessivo ai primi due. I posteri 
hanno cercato di completare 
la sinfonia aggiungendo i due 
movimenti mancanti, utiliz-
zando quindi l’abbozzo dello 
scherzo di cui sopra e, come 
quarto movimento, un altro 

brano orchestrale di Schubert 
in si minore. Inutile dire che, 
grazie anche al fascino e al mi-
stero che ci trasmette il “non 
compiuto artistico”, la versio-
ne sempre eseguita è quella 
originale in due movimenti di 
Schubert ma, nonostante sia 
“incompleta”, il viaggio che ci 
aspetta all’ascolto è del tutto 
gratificante e assolutamente 
compiuto.

Guida all’ascolto a cura di Fabrizio Rabbolini

L’INCOMPIUTA DI SCHUBERT, 
GUIDA ALL’ASCOLTO
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Venerdì sera, ora aperitivo, Caffè dei Portici. Que-
sto diceva la telefonata. Non so chi incontrerò, che 
ruolo avrà avuto o avrà nella mia vita, cosa dovrò 
fare o dire. È da qualche minuto che sono a pochi 
metri dall’ingresso aspettando un segno, quando mi 
si affianca una persona che non conosco, mi saluta 
e prendendomi per mano mi aiuta ad attraversare 
come si fa con chi non vede. Non oppongo resisten-
za, mi sto abituando a questi incontri. Giunti davanti 
all’entrata, ci guardiamo, chiudiamo gli occhi e dopo 
pochi istanti scopro il motivo per cui sono qui. Ne-
anche questa volta sarà facile. Mi lascia la mano e 
si allontana in fretta. Un respiro profondo e si va in 
scena. Il locale è molto intimo, arredato in stile pub 
inglese, mi accomodo in un tavolino un po’ isolato. 
Tra poco sarà pieno di persone, comincio a scrutare 
tra i presenti per capire se lei è già qui, quando mi 
viene incontro la cameriera intenta a preparare il suo 
tablet per la prossima ordinazione.
“Buonasera, cosa gradisce?” – mi chiede senza ne-
anche guardarmi
“Ciao” – rispondo
I suoi occhi stanchi e stupiti si sollevano velocemente 
dallo schermo e mi piombano addosso:
“Vorrei parlarti, ma immagino che intanto debba or-
dinare qualcosa” – continuo
“Si, esatto. Io ho quasi finito il turno, se vuoi dopo 
posso sedermi con te” – ribatte quasi sottovoce
Acconsento e ordino. Il clima è festoso, ognuno brin-
da con amici o colleghi, qualcuno potrebbe anche già 
smettere dato lo stato euforico raggiunto. Non credo 
che riuscirò a godermi questo momento.
Poco più tardi arriva con un bicchiere e si accomoda.
“Ho saputo di tuo padre, mi spiace molto” – inizio 
così
“Grazie, spesso non mi sembra ancora vero. Una sera 
di questa settimana mi è venuto in mente di dirgli 
una cosa e gli stavo scrivendo un messaggio ma poi 
mi sono resa conto che non lo avrebbe letto. Ci sono 
momenti dove non ci penso ed altri invece molto dif-
ficili”

“PERCHÉ IO?”
Il terzo episodio del racconto inedito “Incontri ravvicinati di un certo tipo” scritto da Moris Trento

“Credi che sia finita qui?”
“Cosa intendi?” – replica lei
“Che non ci sia altro dopo la morte”
“Mi piace pensare che non sia la fine di tutto. E tu?”
“Credo che se stiamo in silenzio e facciamo loro delle 
domande le risposte arrivino tramite persone che in-
contriamo o direttamente al nostro cuore” 
Non so da dove escano queste affermazioni, ho sem-
plicemente aperto la bocca.
“Perché sei venuto qui? Sapevi dove lavoro e a che 
ora mi avresti trovato?”
“Me lo hanno detto” – non mi sembra il caso di spie-
gare proprio tutto
“Perché non ti sei fatto sentire prima?”
“Scusa, non sapevo cosa dirti”
“Ho imparato che in questi casi non è necessario dirsi 
qualcosa. Conta di più esserci” – cerca di ammorbi-
dire il momento. 
Allunga una mano per prendere la mia. Il bracciale 
vibra, faccio quello che dice.
Le afferro anche l’altra, ci fissiamo per pochi istanti e 
chiudo gli occhi. Sono certo che anche lei abbia fatto 
lo stesso. Dopo poco sento le sue mani stringere forte 
per poi mollare la presa.
Torno a guardarla, ha gli occhi lucidi, il mento che 
trema e si tiene le mani come quando ci si fa male.
Non so cosa abbia visto, ma non tarda a dirmelo:
“Mi ha detto che sta bene e di chiedergli aiuto nel 
caso mi serva”
“E tu che gli hai detto?” – mi viene spontaneo chie-
dere
Dalla sua bocca esce un confuso e singhiozzante 
“niente”.
Qui intorno la festa continua, nessuno ha probabil-
mente percepito quello che è appena successo. 
Mi chiede come ho fatto, le confermo che non è ope-
ra mia e la domanda successiva arriva come un pu-
gno alla bocca dello stomaco:
“Riesci a sentire ancora anche tua madre?”
“Se ti va ne parliamo con calma uno di questi giorni” 
– cerco di chiudere un argomento di cui non voglio 

proprio parlare.
Accenna un deciso sì con la testa e poi stiamo a 
chiacchierare per più di un’ora.
Ad un tratto mi sussurra:
“Scuse accettate. Andiamo?”
Uscendo dal locale le lascio il mio biglietto da visita:
“Penso che per telefono sarà più facile accordarci per 
la prossima volta”
Forse potrei continuare la serata con lei, ma non rice-
vo segnali che mi indichino cosa fare per cui ci salu-
tiamo dandoci appuntamento a presto.
A differenza della prima volta sono molto più turba-
to. Il bracciale annuncia l’arrivo della telefonata.
“Eccomi, ma non c’è un attimo di tregua?” – esordi-
sco rispondendo al primo squillo
“Bravo. Ammettere i propri errori e chiedere scusa 
non è facile, ma c’è qualcosa che ti ha fatto più male, 
vero?” – mi chiede il misterioso interlocutore
“Non capisco perché mi fai delle domande di cui sai 
già le risposte!”
“Perché le risposte non servono a me. Mi hai fatto 
delle domande la prima volta che ci siamo incontrati, 
ad alcune ho risposto, ad altre dovrai risponderti da 
solo”
Dopo un attimo di silenzio in cui ripenso velocemente 
al primo incontro:
“… Perché… io?” – Pronuncio un po’ titubante a 
bassa voce
“Bravo, ti sei meritato qualche giorno libero. Fanne 
buon uso”
Mentre guardo un po’ annoiato la tv, arriva un mes-
saggio:
Grazie di cuore per oggi. A presto
Il bracciale mi indica che è ora di stare al buio ed in 
silenzio.
Devo darmi una risposta, spero che qualcuno mi aiuti.

Racconto Racconto 
ineditoinedito

3a puntata

 

Nel corso della vita 
sono numerose le 
situazioni diffici-
li e dolorose che ci 

troviamo ad affrontare e su 
molte di queste non abbia-
mo nessun controllo. Alcu-
ni esempi possono essere 
le malattie, la morte, la fine 
di una relazione o anche un 
furto subito o un incidente 
d’auto. Si tratta di eventi che 
possono segnare per sempre 
la nostra esistenza e portarci 
ad interiorizzare una soffe-
renza alla quale rischiamo di 
aggiungerne altre che inevi-
tabilmente potrebbero ge-
nerare ulteriori momenti di 

L’ACCETTAZIONE DEL DOLORE PER RIDURRE LA SOFFERENZA
crisi. Il fatto di non accettare 
la nostra impotenza di fronte 
ad eventi che non possiamo 
assolutamente controllare ci 
induce a cercare una causa 
che spesso troviamo all’inter-
no di noi stessi colpevolizzan-
doci per aver fatto o non aver 
fatto una determinata cosa. 
A chi non è mai capitato di 
pensare: se non avessi detto 
quella parola non mi avrebbe 
lasciato; oppure, se fossi stato 
più prudente non avrei avuto 
quell’incidente; e ancora, se 
avessi portato il mio amuleto 
avrei passato l’esame; e infine 
se avessi ascoltato l’oroscopo 
sicuramente non avrei fatto 

del male a nessuno. In molti 
casi il nostro intervento non 
può cambiare il corso della 
nostra vita, o meglio non può 
cambiare il nostro passato 
ma può sicuramente inter-
venire per un futuro più se-
reno. In che modo potrà mai 
avvenire questo? Accettando 
la propria sofferenza! Sembra 
banale e scontato ma spes-
so ci si sofferma alla ricerca 
di un colpevole, una causa 
scatenante di un evento che 
avremmo voluto non si fos-
se mai verificato ma… una 
volta successo non possiamo 
più tornare indietro e da que-
sto dobbiamo ripartire per 

tracciare una nuova strada. 
Accettare non significa su-
bire passivamente, non vuol 
dire arrendersi, vuole invece 
portarci a un atteggiamen-
to paziente verso noi stessi 
quando, nell’impossibilità di 
modificare gli eventi, rischia-
mo di esserne sopraffatti.  E’ 
inutile negare o contrastare 
la realtà. Un lutto non è mai 
reversibile, ma se non mi ren-
do conto di quanto è successo 
difficilmente riuscirò a sbloc-
care la mia mente. La consa-
pevolezza di non poter inter-
venire ci aiuta a comprendere 
a fondo il dolore che stiamo 
attraversando ed è proprio da 

questo dolore che dobbiamo 
partire per sintonizzarci su 
noi stessi, sui nostri bisogni e 
sul nostro essere vivi. Accet-
tare la realtà non significa ap-
provare quanto sta accaden-
do, si tratta semplicemente 
di prendere atto di quanto sta 
accadendo. Significa smette-
re di contrastare la realtà e 
affrontarla per quello che è. 
Solo così avremo il coraggio 
di cambiare le cose, quando è 
possibile farlo, e la forza di ac-
cettare anche le conseguenze 
negative di un cambiamento 
che ci porti a costruire qual-
cosa di nuovo, qualcosa di 
grande per noi.

A proposito di psicologia a cura di Giulio Garegnani
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DUE LETTERE 
SCRITTE IN MEMORIA DI ANTONIO PISONI

LettereLettere

Ciao Antonio, 

oggi la nostra comunità piange una persona che tanto ha fatto 

per essa.

Una persona che si è sempre resa disponibile, che non si è mai 

sottratta alle sue necessità.

Una persona leale integerrima, un uomo d’un pezzo, grande 

nella sua umanità.

Sei stato, Antonio, un animatore di noi “irriducibili”: insieme 

abbiamo fatto politica sotto lo stesso simbolo, sempre uniti; 

ci divideva simpaticamente solo il tifo calcistico, ma mai uno 

screzio personale.

Non hai mai mancato di essere presente nei momenti solenni 

della nostra Comunità, ma hai anche saputo portare gioia e spensieratezza quando era necessario.

Sei stato vicino con la tua associazione ai più fragili soprattutto quando questi avevano bisogno di un 

sorriso, di una vicinanza amica e generoso nei loro momenti di difficoltà.

Sei stato un credente, ma soprattutto una persona credibile, che con l’esempio ha sempre silenziosamente 

operato perché il bene si sovrapponesse alle brutture della nostra società.

Uomo retto ed esempio per tutti noi, ti attende un viaggio nell’infinito ma certamente non sarai solo: 

rincontrerai finalmente la tua amatissima Norma e ti faranno compagnia i tuoi più cari amici; suonerete 

e divertirete gli angeli, che ti accompagneranno nel tuo cammino; saranno gli emissari di Dio che non 

hai mai trascurato ma sempre amato e servito.

Buon viaggio, Antonio, ti ricorderemo sempre.

Gli irriducibili

IN ONORE DI ANTONIO PISONI
Desidero fare l’elogio di Antonio Pisoni, di cui mi onoro d’essere stato amico, un grande amico.
Non l’elogio delle sue virtù “private”, che pur aveva, di persona semplice, eppure carismatica, dotato di innata 
cordialità, ma mai caciarona, sopra le righe, anzi, sobria e misurata. Bensì l’elogio delle sue virtù politiche, di più: 
civili, ivi compresa la sua vera e autentica “sportività”.
Antonio, quando ebbi modo di conoscerlo per davvero, di avere a che fare con lui, era un mio “avversario” (fra 
virgolette, sottolineo le virgolette) politico, quando io ero consigliere comunale di minoranza e lui era assessore allo 
Sport e Tempo libero.
Mi viene da sorridere a pensare ad Antonio come ad un avversario politico, perché non ricordo d’essere mai stato 
in disaccordo su qualche sua proposta amministrativa! Ma nel contempo mi intristisco a pensare a lui come ad un 
avversario politico, in tempi come quelli odierni in cui in politica si è faziosi, divisivi, come non mai. Antonio era 
iscritto ad un partito politico (la Dc), ma non è mai stato un “uomo di partito”, cioè un uomo animato da motivazioni 
– appunto – “partigiane”, da interessi di partito, e men che meno interessato soprattutto a promuovere le proprie 
fortune, politiche e non (come in non pochi casi, purtroppo accade, come si sa, al punto che è diventato comune 
persino cambiare partito, e non certo per ragioni ideali, secondo il vecchio detto “Franza o Spagna purché se magna”). 
Antonio ha sempre avuto a cuore, direi istintivamente, costitutivamente, l’interesse collettivo, il bene comune.
L’esempio più bello di ciò è stata la sua più originale e riuscita iniziativa (di fatto irripetibile dopo che lui aveva 
lasciato il suo incarico amministrativo): la sagra “Arconate, un paese tutti amici”, ripetuta in più anni, tra l’altro a 
basso costo perché fondata sul volontariato, in cui i vari gruppi “regionali” presenti ad Arconate (non c’era ancora 
una significativa presenza straniera) esaltavano le loro identità con le loro specificità gastronomiche e folkloristiche, 
collaborando però tutti a creare una festa di armonia “polifonica”, oggi diremmo multietnica. Antonio ha saputo far 
risaltare e valorizzare solo il bello delle diversità presenti ad Arconate: un piccolo miracolo, col senno di poi.
L’altro esempio di virtù civili di Antonio è stato mostrato da come ha saputo interpretare il suo ruolo – “storico” – di 
presidente del Milan Club di Arconate.
Sappiamo benissimo che essere tifosi di una squadra di calcio spesso comporta, direi quasi naturalmente, purtroppo, 
essere animati da spirito di rivalità (che va oltre lo spirito di competitività, ovvio nello sport) verso i tifosi di altre 
squadre, spirito che tende in certi casi addirittura a degenerare in conflittualità – talvolta persino violenta – che 
trascende l’ambito sportivo (e non parlo neppure di chi “investe” nello sport per finalità che poco o niente hanno a che 
vedere con le finalità sportive, come vediamo). Al punto che in certi casi quasi quasi si “gode” di più per la sconfitta, 
magari in un torneo internazionale, di una squadra “avversaria”, che non per la vittoria della propria squadra!
Ebbene, nel caso di Antonio niente di tutto questo. Antonio è stato un “tifoso”, anzi, diremmo un capotifoso, visto 
il suo ruolo, assolutamente eccentrico, unico direi. Basti pensare alle annuali iniziative, sempre molto affollate e 
riuscite, organizzate dal Milan Club di Antonio: dalla festa rossonera nei boschi (o al Centro Pensionati) alla Befana 
rossonera. Vi partecipavano – io credo – più gente tifosa d’altre squadre (me compreso!), o di nessuna squadra, 
di quanti fossero i tifosi del Milan. Perché? Perché erano manifestazioni animate da sincero spirito di amicizia 
(che trascendeva la partigianeria calcistica), fondate su, ed esaltanti, la convivialità, e – cosa assolutamente non 
trascurabile – la onnipresente finalità benefica, in particolare a favore di disabili (specie quelli messi peggio: i disabili 
psichici), della Parrocchia, di Goccia di Solidarietà, e così via. E mi fermo qui.
Questa è dunque l’eredità, l’esempio, la testimonianza che ci ha lasciato Antonio.
Suggerirei che coloro che hanno apprezzato, direi – anzi – amato Antonio soprattutto per queste sue virtù civili, 
propongano all’Amministrazione comunale di intitolare una strada, o anche solo un vicolo, uno spiazzo, ad Antonio 
Pisoni. Così che nel tempo, quando qualcuno chiederà: “Ma chi era questo Antonio Pisoni?”, gli si possa raccontare 
che è stato, e come è stato, un esempio – che vorremmo perenne – di virtù civili per tutti noi ad Arconate, e non solo.

Piercarlo Maggiolini  
ex sindaco
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NUMERI UTILI
Farmacia Dr.ssa Bognetti – Piazza Libertà – tel.0331.460217

chiusura sabato pomeriggio

Sportello Lavoro c/o Palazzo Municipale 

giovedì pomeriggio su appuntamento

Sportello Immigrati c/o Palazzo Municipale 

Venerdì dalle ore 10.00 alle 12.30

Servizio Vaccinazioni 
Via Moroni 12 Castano Primo – tel.0331-1776372

Prenotazione vaccinazioni – tel. 800671671

Scelta e revoca medico, esenzioni ecc.

tel.0331-1776364 – 0331-1776365

sede Castano Primo: Via Moroni, 12 - Castano Primo

sede Cuggiono: Via Rossetti, 3 - Cuggiono

Consultorio familiare
sede Castano Primo Via Moroni, 12 – tel. 0331 1776377

sede Cuggiono Via Rossetti, 3 – tel.02 9733043

 

ATS Dipartimento Veterinario Ovest Milanese
Ufficio di Castano Primo – tel. 0331.1621303

Distretto Veterinario Ovest Milanese – tel. 02 8578 4471/72

L’ASSISTENTE SOCIALE 
L'assistente sociale ELISA RIPAMONTI riceve presso il Comune 

di Arconate: lunedì pomeriggio SOLO SU APPUNTAMENTO 

Martedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 

Mercoledì: dalle ore 9:00 alle ore 12:00

Servizio accompagnamento anziani a presidi ospedalieri e 
ambulatori distrettuali per esami e visite su prenotazione 

presso il Comune in orari di apertura al pubblico – 

tel.0331.460461 int.1

Servizio Infermieristico 

ambulatorio comunale Piazzale Aldo Moro

martedì e giovedì dalle ore 9.30 alle ore 11.00

per prestazioni infermieristiche a domicilio  

tel.02-23175677 necessita prescrizione medica

Servizio Prelievi 
ambulatorio comunale Piazzale Aldo Moro

LUNEDÌ: prelievi e consegna esiti  

dalle ore 7.00 alle ore 8.45.

GIOVEDÌ: prelievi e consegna esiti  

dalle ore 7.00 alle ore 9.30.

E’ necessario munirsi di prescrizione medica,  

tessera sanitaria e carta d’identità.

Medici di base
Dr.ssa Colombo S. - Via Silvio Pellico, 1 - tel. 329.0989437

Dr.ssa Cucco C. - Via C. Battisti 16 - tel. 335.5299834

Call Center per prenotazione visite ambulatoriali 

tel. 0331.463563

Dr.ssa Paganini A. - P.zza Pettirosso 1 - tel. 347.9813260

Dr.ssa Parotti M. - tel. 334.8491355

Call center per prenotazione visite ambulatoriali 

tel. 0331-1707557

Dr.ssa Oldani P. (PEDIATRA) - Via Varese 13 - tel. 338.1105335


